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UFO: SUCCESSO DI LISSONI 


Prosegue con successo la diffusione delle ultime copie del libro 
sugli UFO (‘Segreti e misteri dei dischi volanti”) di Alfredo 
Lissoni, edito dalla nostra redazione con il contributo di alcuni 
sponsor. 

Dopo neanche un mese dalla’ presentazione del volume, nella 
ex-sala consiliare di Bettola, le copie sono già state esaurite 
quasi tutte, grazie aduna serie di simpatiche ‘iniziative pubbli- 
citarie. 

Radio Ambrosiana, ad esempio, durante la trasmissione set- 
timanale di ufologia, gestita dal nostro ufologo e da Angelo 
Crosignani del CRIU, ha donato moltissime copie agli ascolta— 
tori che telefonavano in diretta (e sono stati tantissimi), reca- 
pitando direttamente a casa il volume tramite pony express. 
Radio S. Giuliano, poi, ha letteralmente tempestato i suoi ascol- 
tatori con le recensioni. del volume, per oltre una settimana. E 
anche questa volta le copie in dotazione si sono esaurite 
immediatamente, alcune richieste addirittura dall’ Ammini- 
strazione comunale di S.Giuliano. 

Non solo. Il libro è attualmente presente in oltre 30 ‘biblioteche 
di Milano ed hinterland ed una copia è stata richiesta dal Centro 
Culturale di Bobbio, nel piacentino. 

Il merito di un simile successo va indubbiamente alle positive 
recensioni di STOP e Retequattro (trasmissione “Buon pome- 
118210”, condotta da Patrizia Rossetti) e molti articoli (Соше- 
re, Giorno, Giornale, Eco, Cittadino) comparsi prima e dopo 
la presentazione ufficiale del volume. Articoli che hanno fatto 
ricevere all’autore molte lettere di richiesta da varie parti 
d’Italia. Evidentemente l’ufologia è un argomento che affasci- 
na ancora moltissimo. Con soddisfazione da parte della nostra 
redazione, che si è sentita domandare da alcuni sponsor 
quando ci sarà il prossimo libro. 


Ernestina Galimberti 


CERNUSCO SUL IENA 
GLIO - Da due anni svolge 
Li suo Бірер di assessore 
alla cultura con entusi 
smo. ay inner 14 
maghi, ‘indipendente nella 
puma leghista, flautista af- 
rmato, responsabile della 
scuola civica di musica, pia- 
ce fare l'operatore culturale. 
Lo si vede dall'intensità del- 
le iniziative proposte anche 
регі prossimi mesi. A parti- 
re dal 22 febbraio, ogni Di do 
menica oer Т i citta- 
dini potranno godere ЭЩ 
seconda ione di 
presso l'Ar um all" . 
do Moro” con ingresso gra 
tuito, In cartellone, tra le al- 
tre, commedie di Sciascia, 
Dario Fo, Pirandello, Goldo- 
ni. L'obittivo іне guello ШІ di far 
uscire di 
abituarla alla stabilità dd vi 
stazione teatrale, ae д iei 
ta finora la porge 5 
All'interno. della oh она 
sono previste conferenze 
sugli avvenimenti, degli 


Th ques interesse 
97 ае e uni 


o tat cn 
I da donne, musiciste 
e cantanti. La sera del 


parte delle risorse fi- cl 
Капана sono indirizzate, ruh 


oltre che alla conclusie 
dei lavori della nuov: 


dep n ee 
prove, aule insonorizzate 
per lo studio, una sala con- 
certo da 220 posti con аси. 
stica speciale. Cassamagna- 
ghi non nasconde la soddi. 


‘ alla qualità de 


| musicale, così 


intonzio 
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alfredolissoni.net medici т р- BS LA CASISTICA MILANESE WebOpac О Mail 2 La Provincia di Crema e Cremo. 


1990, giugno. Una luce in movimento viene vista da un balcone del.quartiere Baggio di Milano da un insegnante di religione, che osserva dal quatro piano del palazzo di fronte: ГОРО viene poi nascosto da un 
palazzo. Di seguito il disegnp del testimone. 
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rato che sl trattaua di un img 
getto che viaggiava n fortissima 
Felocità proveniente da sud: 
ovest in direzione nord-est, Ave- 
va un colore rossastro e Jascia- 
va una scia bianca luminos!s- 
sima, L'oggetto è stato osser- 
vato per alcuni secondi ». Ana- 
loga КЕТП è giunta an- 
che dalla località « Focette >, 
— 


—— 


А 


diverse persone hanno visto 
un disco volante che emetteva 


te persone in diverse locniità 
della provincia. 1 fenomeno è 
stato notato, in modo partico- 
lare. a Elfonsine, e quanti lol’ 
hanno osservato affermano ch-:\- 
31 moto del disco era del tut jt- 


To diverso da quello di qual. | 
siasi aereo, о da quello delle 
stelle cadenti. 2 
Poco prima dell'una della. 
scorsa notte, 1 personale di ser- 
vizio alla stazione radio de. 
1 Aeronautica di Tromello ha 
notato in cielo una specie di 
disco rossastro con una lunghis- + 
sima coda rossa che, a una di. 
stanza di cirea quindici miglia, 
alquanto basso sull'orizzonte, а) 


attraversato l'orizzonte stesso 

a nord, a, velocità for- 
tissima. L'apparizione è durata- 7 
30 о 40 secordi. Non si sentiva 
alcun rumore. Le dimensioni 
dell'oggetto erano, a quella di — 
Stanza, quelle di un pallone di 
calcio. 

Uno strano oggetto incande- — 
scente ha attraversato la scor- 
sa notte il cielo di Siracusa, 
Alle 0.58 {1 signor Armando Fa- 
giotto, funzionario dell umelo 
del Genio Civile, mentre si tro. 
vava sul terrazzo della propria 
abitazione. ha visto spuntare in 
cielo, a bassa quota, un disco 
luminoso che, roteando verti- 
calmente e procedendo senza 
provocare alcun rumore, Inscia-| 
va un alone fosforescente di co- 
Jore azzurro-nrancione, ed ave: 
va una ruota fluorescente di 
una cinquantina di metri di 


mitata, In direzione di Ли има. 
Dopo una ventina di minuti 
dal passaggio del disco, ё ар- 
parsa in cielo, seguendo 11 per. 
ergo effettuato dal disco. Una; 
fascia rettangolare di nebbia 
provocata presumibilmente dai 
emanazioni masegene e IUNEA 
circa 400 metri, L'insplegabile | 
fenomeno è stato osservato, sla tees 
pure con minor! particolari, da 
molte altre portone che si tro; 
vavano in strada a prendere il 
fresco e che riferiscono che п 
disco appariva più grande del. | | 
la luna. (al 
II grosso corpo luminoso hal | 
solcato, 1а notte scorsa anche 11 
cielo dello zona etnea, Nume- 


na, dono aver solcato 11 ciclo, а 
grandis: 8 
costante с non eccessivamente 
clevata. 

TI fenomeno поп. stato regi- 
strato dall'Osservatorio astro: 
nomito di Catania, che è slor, 
Tito di strumenti otti а Ci 
trollare nottetempo il cielo. 
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CHIAMIAMO! DISCHI VOLANTI 
CON SEGNALAZIONI LUMINOSE 


L'attività del nostro gruppo, che è fondata 
зию studio del fenomeno Uto, sì svolge at. 
traverso sopniloghi quando vengono se: 
gnalati atterraggi, Interviste ө testimoni oi 
avvistamenti ө osservazioni diret 

Ecco le nostre ultime esperienze personali: 
24 agosto 1977 - Rimini - От 21 Circa. 

Gi troviamo in un vicolo intenti ad sifettuare 
segnalazioni luminose con una torcia eistu 
ga рег richiamare lattenzione Чер Ufo; 
quando а un tratto notammo una luce s. 
жазға che si abbassava silenziosamente 
зо il suolo. Al momento restammo allio, 
1 па pol ci mettemmo а correre Incontro 
агодреПо che però spari a velocità pazze: 
sca 


tia trascorse mezz'ora circa): erano a una ak 
tezza di 700-800 metri, si muovevano molto 


la stessa velo: 
convoglio, rimanendo per circa 10 
! campo visivo del linestrino da cu 
l'osservava il testimone. 

Zottobre 1977 - Varese - Ore 18,50 circa. 
Provenienti da Cuasso al Monte, dove si era 
svolto un ritrovo alla Base Ufo. sette come 


Oggetti hanno sorvolato И con- 
voglio a un'altezza di 700-800 metri. spo 
slandosi continuamente da sinistra a destra: 
L'osservazione è durata circa mezz'ora. 
Gruppo Odissea 2001 


La sera del 24 agosto 1977, 
del gruppo Odisseo 2001 evi 
durante un collegano 

Paesi Uniti di 
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Giornale di Napoli 24-8-88 


Molti italiani sono convinti di avere avvistato la sera del 17 agosto un oggetto volante non identificato. Ma Га stampa sm 
Ogni anno nella notte di San | no spiegazioni. mosfera. б to la sen: del 17 di agosto al cen- | del gruppo hanno potuto ve- in via Lopez-al forno dove la- 
Lorenzo, il 10 di agosto, si ve- | Nei giomi successivi le pagi- | Il fatto sconcertante, dice tralino: «ia serata è stata abba- | derlo personalmente (essendo | vora come panificatore, vede ad 


rifica in maniera più frequente ne dei giornali sciorinano varie | Bruno Cester, responsabile dell’ | stanza ‘заза’ — ha dichiarato in vacanza) in diverse località | alta quota un oggetto rosso, di 
del normale il fenomeno delle | versioni, spesso contrastanti fra | osservatorio di Trieste è che Rosaibz. Fazio dirigente e colla. | della penisoia come Parma, Mi- | forma sigariforme con scia ros- 


stelle cadenti. А di loro, creando confusione. Se- | purtroppo gli esperti possono | boratrive del notiziario ufolo- | tano, Brescia e Roma». sae bordi della scia verde - az- 
Migliaia e migliaia di fram: | condo l'Osservatorio Astrono- -offrire spiegazioni non ufficia- | gico de gruppo (Sky Sentinel) | Potrebbe citarmi qualche (е- | zurrino solcare lento il cielo con 
menti celesti cadono sulla ter- | mico di Torine, che ha avvista- | li, in quanto al momento del | L abbiamo ricevuto circa 150 | lefonaia ricevuta? rotta apparentemente paraboli- 
taincendiandosia contatto con | to il «bolide», si tratta di ordi- passaggio dell oggetto nessun | telefonite di persone che asse- | «Da Lonate nel Bresciano ci | ca; il fenomeno è durato circa 
l'atmosfera. naria amministrazione: cerano | telescopio era puntato sulla sua rivano.li aver avvistato un Ufo | ha chiamato Renata Bompieti | 20 secondi, la luce dell’Ufo ha 
Molte persone di tutta Italia | пе astronomi ad osservare il | rotta. OE „d forma circolare, multicolore | che, mentre con alcuni amici | illuminato рет un attimo la үе- 
hanno assistito a questo feno--] cielo quella sera e secondo lo- ‚ Finquilespiegazioni ufficia- | е relati vamente basso». stava viaggiando in auto sull’ | trata prospicente il negozio. 
Heno. Ma qualche giorno do- | ro si tratta del residuo di una | li della scienza, mail fattoscon- | Ма l’Ufo non era sigarifor- | autostrada in direzione di Mi- Sempre da Milano ci chiaina il 
certante è che la gente insiste e | me? lano, ha potuto osservare un | pittore Giorgio Collu, cono- 


Әз, la sera del 17 agosto tra le | cometa che a contatto con 


e le22,30, viene segnalato il | atmosfera terrestre lascia die- | sostiene di aver visto un Ufo. | «No Quasi tutti quelli che | oggetto delle dimensioni della | sciutissimo peri suoi studi e di- 


| {assaggio nel cielo del nord Ita- | tro di se uns scia luminosa. Ой | А Milano сё un gruppo di ri- | hanno telefonato, ci hanno de- Luna, di colore giallo prima е | pinti di arte Egizia, che la sera 


Sue soprattutto nei Milanese e | esperti della torre di controllo | cerca ufologica che ha istituito | scritto un oggetto sferico», poi rosso e verde dopo, іп mo- | di mercoledì 17.8.88, alle 22,45 
el Veneto, di im enorme cor- | dell aereoporto milanese della un centralino telefonico perma- | Oui di pli oggetti erano due? | vimento con volo orizzontale | mentre con la moglie stava fu- 
Jo celeste di natura sconosciu- | Malpensa, dell osservatorio di.] nente (02 - 3551419) che funzio- |  «Prisumibilmente sì, in | verso Milano. LUfo era perfet- | mando una sigaretta sul balco- 
T Sestri Ponente (Ge) e dell’ os- | na 24 ore su 24 per la ricezione | quantc l ‘Oggettosegnalato vo- | tamente tondo, viaggiava mol- | ne di casa, vede un oggetto di 
@ Le redazioni dei giornali, la | servatorio astronomico di Asia- di telefonate da parte di citta- | lava 52550 sulle case, a volte il- | to lentamente ad una quota | forma circolare, di colore ros- 
80 Vi si tratta di un frammen- | dini che avvistino un Ufo. „ уліп: ndone P interno e si} пор superiore ai 200 metri; il so; solcare il cielo. In seguito 
апі, vengono tempestati da. | to di stella esplosa, oppure di | Mi sono-recato alla sede di | muoveva-lento con volo oriz- | tutto è durato 30 secondi. avrà un fenomeno di percezio- 


migliaia «di telefonate.. (oltre | una grossa meteora che ha trac- | questo gruppo, Le Pleiadi Ar- | zontal », > Da Milano ci telefona Mau- пе extrasensoriale». 
cadia, ed ho chiesto ai dirigen- Геј ha osservato l'oggetto? | rizio Caponnetto, ehe ci segna- | Secondo lei, cosa era F og- 
ti dî dim dome hanno passa-| Nen però più componenti | ta che mentre si stava recando | getto che da solcato if cielo del 
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Corriere della sera 27-6-91 


3 pugno, 
Orario: 9-23; sabato 9-20; chiuso domenica. 
© BIBLIOTECA BAGGIO, via Pistoia 10, te- 
lefono 47.99.60.72. Luciana Bora e Vetta 
Ballaben, sino al 29 giugno; «Angeli, dei, 
astronavi: nel passato»: foto- 
grafie, sino al 6 luglio. 
® BIBLIOTECA LORENTEGGIO, via Oda- 
210 9, telefono 41.21.733. «La Maora»: mo. 
Stra fotografica sui senza fissa dimora. nina 


eR-6-91 | 
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sole ipotesi: о sono russi oppure 
provengono da altri pianeti. Nel 
primo caso il cittadino america. 
по поп avrebbe molti motivi di 
allegria, per ovvie ragioni. Nel se- 
condo le cose non andrebbero 
hene lo stesso, almeno secondo 
quanto pensano i profondi cono- 
scitori della psicologia popolare. 
< Se la stampa italiana аппип. 
classe che i dischi volanti ven. 
gono da mondi assai più progre. 
diti del nostro, trascorse venti 
quattro ore di scettico sbalordi. 
mento, tutti gli italiani torne. 
rebbero alla normalità, senza 
scomporsi esageratamente, Ma se 
la stessa notizia fosse propinata 
agli americani, l'annuncio provo 
cherebbe uno’ stato di ansia e 
di pericoloso allarme. Questo non 
perché il popolo americano sia 
primitivo e sprovveduto ma, al. 
l'opposto, perché perfettamente 
cosciente del radicale е forse 
drammatico mutamento che subi- 
rebbe il corso della vita umana 
e della sua vita di popolo domi- 
natore, qualora fosse confermata, 
ai confini della Terra, Іа presen. 
za delle pattuglie volanti gover. 
nate da esseri simili a noi e, 
in teoria, assai poco malleabili 
е colonizzabili, іп quanto attrez- 
zati e progrediti più di noi 

«L'ormai famosa trasmissione 
radiofonica di Orson Welles, nel 
1998, è stato un esempio lam. 
pante di questa situazione. In 
quella notte tragicomica gli ате- 
ricani non offrirono già un sag- 
gio di dabbenaggine ma misero 
a nudo una delle loro più me. 
ditate e comprensibili preoccupa- 
zioni: perché se i dischi volanti 
esistono e provengono da altri 
mondi, il destino del nostro pia. 
neta può essere іп gioco, Senza 
dubbio », 

‘Ê allora vero, secondo lei, 
che attorno ai dischi volanti è 
stata ordita una "congiura del 
silenzio”? » 

«Se con questo si vuol dire 
che le autorità militari non уе. 
dono di buon occhio la diffusio- 
ге delle notizie relative al dischi 
e che fanno di tutto per smi- 

| muime l'importanza o addirittu. 
| ra per smentirle, sono anch'io di 
questo parere e ne ho spiegato 
i motivi. Non credo però che si 
cerchi di imbavagliare la stam- 


lanti non potevano essere in а 
cun modo il settebello segreto de. 
Rli arsenali russi o americani +, 

+ Quali sono stati questi fatti? . 

+ Elencarli tutti vorrebbe dire 
fare un'antologia di enormi pro- 
porzioni, ma per avere un'idea 
chiara è sufficiente esaminare con 
attenzione quei pochi che sono 
stati pubblicati sui giornali. In 
questo modo non sarà difficile 
concludere che qui sulla Terra 
non siamo ancora capaci di co- 
struire macchine con le caratte- 
ristiche manifestate in moltissi. 
me occasioni dai dischi volan 
Senza pol contare che se anche 
fossimo in grado di costruire que- 
ste macchine dovremmo andare 
а cercare su un altro pianeta gli 
uomini capaci di pilotarle e di 
resistere alle formidabili ассеіе. 
razioni che i dischi impongono a 
chi li guida. I radar americani 
hanno rilevato che i dischi, par- 
tendo da fermi, in meno di un 
secondo raggiungono velocità del- 
l'ordine di quella del suono e che 
a velocità di questo tipo riesco- 
no ad effettuare delle virate stret- 
tissime e addirittura ad inverti. 
re il senso di volo. Per un pilota 
della nostra epoca tutto ciò è 
semplicemente pazzesco e incon- 
cepibile ». 


Da dove vengono? 
gno? 


„Jon sarebbe possibile che si 
trattasse di un'arma segreta di 
qualche potenza tenuta apposita- 
Mente celata їп tutti questi ап. 
nit». 

+ L'ho pensato anch'io per qual. 
che tempo ma poi, col passare 
degli anni, mi sono accorto che 
l'ipotesi non reggeva. La storia 
più recente ci insegna che le po- 
tenze buttano sul piano della po- 
litica internazionale le loro armi 
prima ancora di averle. Figuria- 
төсі se è mai possibile che una 
Nazione tenga nel cassetto un'ar- 
ma così portentosa come i dischi 
volanti quando i grandi blocchi 
sembrano ormai vedere soltanto 
nei successi spaziali la chiave del 
loro prestigio internazionale! Ho 
perfino pensato ad un "doppio 
gioco” della scienza, la quale 
avrebbe dimostrato pubblicamen. 
te di aver raggiunto un livello in- 


м. зо % gia auuu ve sur 
l'argomento ma non mi è mai са. 
pitato di essere invitato al st 
lehzio da “uomini neri” о da 
altri fantomatici giannizzeri del 


silenzio » 


Considerazioni tecniche 


= Ricordo a Lualdi che una sua 
recente inchiesta sui dischi vo- 
fanti, pubblicata da un quotidia- 
no milanese con intervalli piutto- 
sto notevoli fra una puntata e 
Тайға, aveva generato in molti 
lettori il sospetto che l'inchiesta 
fosse stata bolcottata. 

«Niente di più falso +, rispose 
Lualdi, «1 miei numerosissimi 
impegni di lavoro di quel perio- 
do sono stati i veri responsabili 
di quella pubblicazione troppo di- 
lazionata + 

Ritorno quindi ad affrontare il 
problema principale e chiedo a 
Lualdi quale sia il suo parere sul. 
la provenienza dei dischi volanti 

«Fino al 1954, cioè fino al mo- 
mento in cui mi è capitato di es- 
sere un testimone diretto di un 
avvistamento, ero convinto che i 
| dischi volanti fossero velivoli spe- 

rimentali ancora segreti costruiti 
1 dai russi о dagli americani. C'era- 

no delle considerazioni tecniche, 
unite a certe notizie riservate che 
avevo attinto nell'ambiente aero- 
nautico, ad autorizzare le mie de. 
duzioni. Anche l'ingegner Nardi 
trattasse di veli- 
voll terrestri e rimanemmo con 
questa. convinzione ancora рег 
| qualche tempo. Ma poi, esaminan- 
| do più profondamente l'argomen- 
în alla luce di fatti nuovi avve- 
nuti nel frattempo, non tardam- 
mo a concludere che i dischi уо- 


ү pensava che si 


өзек u yusun эмне. ma pui uu 
trovato troppi elementi che non 
concordavano affatto con questa 
Ipotesi +. 

+ Secondo lei, da dove vengono 
i dischi volanti? ». 

< Una volta appurato che non 
vengono dalla Terra è difficile 
stabilire il luogo di provenienza. 
Forse da pianeti del nostro siste- 
ma solare, ma non si potrebbe 
neppure escludere che provenga- 
no da altri sistemi e forse anche 
da altre galassie ». 

«Il pubblico si interessa а que- 
sti problemi? ». 

+ Moltissimo. Lo dimostrano 
tutte le iniziative che cercano di 
spiegare all'uomo i problemi del. 
10 spazio che lo circondano, come 
le varie mostre, conferenze, ecc. 
Nel mio "Carro di Tespi dello 
spazio”, che sarà una mostra del- 
lo spazio viaggiante in tutta Tta- 
lia, ho destinato un intero settore 
ai dischi volanti. E già dalle pri- 
me esperierize ho l'impressione 
che sarà uno dei settori più os- 
servati ». 

Le prove della commedia stan- 
no per riprendere e Maner Lual- 
di si alza per salire in palcosce- 
nico. Nel salutarlo faccio ancora 
in tempo а porgli l'ultima do- 
manda: ‹ Se le capitasse di veder 
scendere un disco volante e di 
parlare col suo pilota, avrebbe 
poi il coraggio di affrontare l'opi- 
nione pubblica е di raccontare 
quello che ha visto? ». 

La risposta di Lualdi non si fa 
attendere: «Certo che lo farei. 
Anche perché qui non si tratta di 
coraggio ma semplicemente di do- 
vere, un dovere dei più impor- 
tanti sia verso me stesso che ver- 


so l'umanità ». RN è 
(4 - continua) Bruno Ghibaudi 


sole ipotesi: o sono russi oppure 
provengono da altri pianeti. Nel 
primo caso И cittadino america. 
no non avrebbe molti motivi di 
allegria, per ovvie ragioni, Nel se- 
condo le cose non andrebbero 
bene lo stesso, almeno secondo 
quanto pensano i profondi cono 
scitori della psicologia popolare. 
«Se la stampa italiana annun- 
classe che i dischi volanti ven- 
gono da mondi assai più progre- 
diti del nostro, trascorse venti 
quattro ore di scettico sbalordi. 
mento, tutti gli italiani torne- 
rehbero alla normalità, senza 
scomporsi esageratamente, Ma se 
la stessa notizia fosse propinata 
agli americani, l'annuncio provo- 
cherebbe uno stato di ansia e 
di pericoloso allarme, Questo non 
perché il popolo americano sia 
primitivo e sprovveduto ma, al- 
l'opposto, perché perfettamente 
cosciente del radicale „е forse 
drammatico mutamento ĉhe subi- 
rebbe il corso della vita umana 
e della sua vita di popolo domi- 
natore, qualora fosse confermata, 
confini della Terra, la presen- 
delle pattuglie volanti gover- 
nate da esseri simili a noi e, 
in teoria, assai poco malleabili 
e colonizzabili, in quanto attrez- 
zati e progrediti più di поі. 
«I'ormai famosa trasmissione 
radiofonica di Orson Welles, nel 
1938, è stato un esempio lam. 
pante di questa situazione. In 
quella notte tragicomica gli ame. 
ricani non offrirono già un sag- 
gio di dabbenaggine ma misero 
a nudo una delle loro più me- 
ditate е comprensibili preoccupa- 
zioni: perché se i dischi volanti 
esistono e provengono da altri 
mondi, il destino del nostro pia- 
neta può essere in gioco, Senza 
dubbio », 
«È айога vero, 
che attorno ai 


secondo 
dischi 


lei, 
volanti è 


stata ordita una "congiura del 
silenzio”? >, 
«Se соп questo si vuol dire 


che le autorità militari non ve- 
dono di buon occhio la diffusio- 
re delle notizie relative al dischi 
e che fanno di tutto per smi- 
nuirne l'importanza о addirittu- 
ra per smentirle, sono anch'io di 
questo parere e ne ho spiegato 
i motivi. Non credo però che si 
cerchi di imbavagliare la stam- 


lanti non potevano essere inal- 
cun modo il settehello segreto%le. 
gli arsenali russi o americani +. 

«Quali sono stati questi fatti? +. 

+ Elencarli tutti vorrebbe dire 
fare un'antologia di enormi pro- 
porzioni, ma per avere un'idea 
chiara è sufficiente esaminare con 
attenzione quei pochi che sono 
stati pubblicati sui giornali, In 
questo modo non sarà difficile 
concludere che qui sulla Terra 
non siamo ancora capaci di co- 
struire macchine con le caratte- 
ristiche manifestate in moltissi- 
me occasioni dai dischi volanti. 
Senza poi contare che se anche 
fossimo în grado di costruire que- 
ste macchine dovremmo andare 
a cercare su un altro pianeta gli 
uomini capaci di pilotarle e di 
resistere alle formidabili accele- 
razioni che i dischi Impongono a 
chi li guida, I radar americani 
hanno rilevato che i dischi, par- 
tendo da fermi, in meno di un 
secondo raggiungono velocità del- 
l'ordine di quella del suono e che 
a velocità di questo tipo riesco- 
no ad effettuare delle virate stret- 
tissime e addirittura ad inverti- 
re П senso di volo. Per un pilota 
della nostra epoca tutto ciò è 
semplicemente pazzesco e incon- 
cepibile ». 


Da dove vengono? 


«Non sarebbe possibile che si 
trattasse di un'arma segreta di 
qualche potenza tenuta apposita- 
mente celata in tutti questi an- 
ni?» 

+ L'ho pensato anch'io per qual- 
che tempo та poi, col passare 
degli anni, mi sono accorto che 
l'ipotesi non reggeva. La storia 
più recente ci insegna che le po- 
tenze buttano sul piano della po- 
litica internazionale le loro armi 
prima ancora di averle. Figuria- 
moci se è mal possibile che una 
nazione tenga nel cassetto un ar- 
ma così portentosa come | dischi 
volanti quando i grandi blocchi 
sembrano ormai vedere soltanto 
nei successi spaziali la chiave del 
loro prestigio internazionale! Ho 
perfino pensato ad un "doppio 
gioco” della scienza, la quale 
avrebbe dimostrato pubblicamen. 
te di aver raggiunto un livello іп- 
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а scambiarci le impressioni su 
quanto avevamo visto, E il si- 
stema migliore per arrivare a 
qualche conclusione logica parve 
a tutti quello di procedere per 
gradi, eliminando le considerazio- 
ni e le ipotesi che сі sembrava- 
no troppo fantasiose. La prima 
che si affacciò fu quella che si 
trattasse di un corpo celeste, А. 
vrebbe cioè potuto essere una 
parte di uno sclame meteorico, 
ossia uno di quei residui di co 
mete disfatte che vengono at- 
tratti dalla Terra e che si in- 
cendiano per attrito nell'attimo 
in cui penetrano nell'atmosfera 
Una stella cadente, insomma. L'i- 
potesi però non durò molto. Il 
corpo luminoso da noi osserva 
to aveva volato con precisa di- 
rettrice orizzontale, diminuendo 
e aumentando la velocità e infi. 
ne invertendo addirittura la rot. 
ta! Le stelle cadenti sono bolidi 
che precipitano, disperdendosi e, 
talvolta, raggiungendo la super: 
ficie terrestre. Nessun astronomo 
ha mai assistito а ‘grandi ma- 
novre” organizzate da comete о 
da stelle cadenti. 

«Su questo fatto fummo subi- 
to tutti d'accordo. Ma, come se 
non bastasse, tre giorni più tar- 
di, il 20 settembre, l'ingegner 
Nardi ebbe l'occasione di fare la 
prova del nove, Infatti, mentre 
stava uscendo dagli stabilimenti 
di Linate, verso le 20, 1 proget- 
tista avvistò un altro globo lu. 
minoso identico al primo che 
evoluì a bassa quota sulla zona 
e poi scomparve rapidissimo ver- 
so sud-est. E le osservazioni fat 
te in quella circostanza gli con- 
fermarono che non si trattava т 
alcun modo di un corpo cele- 
ste guidato ciecamente dalle leg- 
Bi dello spazio » 


II «caso-chiave» 


Di che cosa si trattava, allora? 
Maner Lualdi da una risposta 
secca е precisa. « Era una тас. 
china volante pilotata da esseri 
intelligenti. Su questo non pote 
vano esserci dubbi. Da dove хе- 
niva? Ecco un altro mistero, A 
quel tempo pensavo che i dischi 
volanti fossero velivoli sperimen- 
tali americani o sovietici o for 
se anche inglesi o canadesi. Ve- 


Nel primo pomeriggio del 7 
gennaio 1948 un grande disco ap- 
parve nel cielo di Madisonville 
(Kentucky) e in breve tempo 
venne avvistato da migliaia di 
persone in tutta la zona. Il co- 
mando di polizia si affrettò ad 
avvertire l'Ufficio operazioni del- 
la base aerea militare di Fort 
Knox, comunicando che un disco 
di grandi proporzioni si stava di- 
rigendo verso la base. Qualche 
minuto più tardi, alle 14,25, il di- 
sco sorvolava l'aeroporto di God- 
man, situato nelle vicinanze di 
Fort Knox. 11 colonnello Guy Hix, 
comandante della base, diede im. 
mediatamente l'allarme e ordinò 
ad alcune squadriglie di tenersi 
pronte per И decollo. Poco dopo 
le 15 un oggetto gigantesco е 
brillante apparve tra le nubi e 
si avvicinò rapidamente. Sul cam. 
po erano presenti numerosi рИо- 
ti, tecnici e personale di vario 
genere, e tutti sono stati con 
cordi nel riferire che l'enorme 
ordigno aveva una forma circo- 
lare e appiattita ed ега sormon. 
tato da una specie di cono al 
cui vertice pulsava una luce ros- 
sastra intermittente 

In un baleno il maggior Woods, 
primo alutante del colonnello 
Hix, fece decollare tre caccia F 
51 Mustang con l'ordine di inter- 
cettare l'ordigno. Gli ufficiali cor- 
sero quindi al Centro di radioa- 
scolto del campo per seguire 16 
fasi dell'operazione. Dopo qualche 
minuto, con la voce velata dall'e- 
mozione, il capitano Mantell, co- 
mandante della formazione, in 
cominciò a comunicare: - Мі av- 
vicino all'oggetto per poterlo os- 
servare meglio. Ora è proprio so- 
pra di me. Vola a velocità ri. 
dotta... ». 

Mantell aveva ordinato ai due 
gregari di rimanere indietro e si 
era avvicinato da solo al disco. 
Poi aveva di nuovo comunicato: 
+ Salgo per avvicinarmi. Aumen- 
to ancora quota.. La cosa sem- 
bra di metallo е le sue dimen- 
sioni sono impressionanti ». 

I que gregari di Mantell comu- 
nicarono anch'essi di aver indi- 
viduato l'oggetto e riferirono di 
aver seguito il Mustang del loro 
comandante mentre saliva in quo. 
ta verso l'oggetto che luccicava 
come un piatto d'argento, La tor- 
re di controllo chiamò ancora 


gregari, che avevano assistito al 
la scena e avevano sentito il dia 
logo del loro comandante con la 
torre di controllo, si chiusero in 
un silenzio rigidissimo e si ri 
fiutarono di fare qualsiasi dichia- 
razione », 

«Ha sentito parlare delle di- 
chiarazioni di Dick Miller? », do- 
mando. 

«La cosa è nota negli Stati 
Uniti е la sua autenticità mi è 
stata confermata anche da un mio 
corrispondente di Ginevra infor- 
matissimo su queste cose +, pro- 
segue Lualdi. « Non posso farne 
il nome perché si tratta di una 
persona piuttosto... importante, 
che non desidera in alcun modo 
la pubblicità » 


«Vedo delle persone 


Dick Miller è un tecnico ad 
detto alle radiocomunicazioni ae. 
roportuali chegprestava servizio 
alla base di Fort Knox nel pe 
riodo in cui avvenne il misterio 
so «caso Mantell», Come altre 
persone che erano state testimo 
ni di quelle vicende, Miller si 
era sempre rifiutato di fare di 
chiarazioni, Poi, due anni fa, si 
è finalmente deciso а parlare. 
Ed ecco in breve la sua testimo. 
nianza у 
«Quando entrai casualmente 
nel centroradio della base di 
Fort Knox», ha precisato Mil- 
ler, «mi accorsi che tutti i pre. 
senti erano protesi nell’ ascolto 
attorno all’apparecchio sintoniz- 
zato sulla stazione principale del 
la rete radiofonica che collega 
le varie basi aeree del settore 
La comunicazione era quella del 
capitano Mantell, impegnato пе! 
la caccia ad un oggetto volante 
sconosciuto ». Miller ha confer- 
mato l'autenticità delle frasi del 
dialogo già conosciute (Quelle da 
noi riportate. Vd. N.) ma ha vo 
luto aggiungere un particolare 
prima inedito, «Dopo aver det. 
to che faceva l'ultimo tentativo 
per raggiungere lo strano ogget 
to volante, Mantell comunicò an. 
cora una volta, dicendo concita. 
tamente: “Mio Dio... vedo delle 
persone in quella соза”. Que. 
ste sono state effettivamente le 
ultime parole di Mantell, e ті 
considero fortunato di essere sta 


se anche inglesi o canadesi. ve. 
livoli segreti, naturalmente, for- 
se derivati dai progetti tedeschi 
carpiti dagli alleati durante il lo. 
ro saccheggio dei laboratori del 
la Germania appena occupata 
Ma pol quest'ipotesi incominciò 
a diventare sempre più difficile 
da sostenere, Gli anni passavano 
e gli arsenali dei due blocchi s 
navano a getto continuo armi 
sempre più rivoluzionarie e più 
micidiali, ma dei dischi volanti 
non appariva alcuna traccia » 

Lualdi assume l'espressione di 
chi sta dicendo delle cose asso- 
lutamente ovvie. Poi continua: 
«In uno del miei viaggi negli 
Stati Uniti ho potuto convincer- 
mi senza alcuna possibilità di ei 
rore che i dischi volanti non era. 
no americani, Laggiù l'argomen. 
to è veramente tabù. Negli am. 
bienti militari i dischi volanti 
sono un po' come l'araba fenice: 
che ci siano lo sanno tutti, chi 
siano e da dove vengano sono 
in pochi а saperlo. Numerosi col- 
leghi e amici mi hanno però con- 
fermato che il caso Mantell, uno 
dei più affascinanti e misteriosi 
avvenimenti della storia dei di- 
schi volanti, è realmente accadu- 
to, I documenti relativi, che for. 
mano un enorme fascicolo con. 
trassegnato col numero 33, sono 
custoditi al Pentagono fra | do- 
cumenti più segreti e solo po- 
chissime persone hanno potuto 
prenderne visione integralmente 
Ma ormal, anche se le autorità 
non vogliono ammetterlo, il caso 
Mantell può essere delineato con 
sufficiente chiarezza » 

Qual è il caso Mantell a cui si 
riferisce Lualdi e a cui gli stu- 
diasi di questa materia attribui 
scono il ruolo di «caso-chiave»? 


re di controllo chiamò ancora 
Mantell, Passarono tre minuti e 
poi il pilota rispose: « L'oggetto 
sale e aumenta la sua velocità 
Mi porto a settemila metri. 
non lo raggiungo, rinuncio all'in- 
seguimento ». 

Furono le ultime parole di Man 
tell. Da quel momento, secondo 
quanto le autorità rivelarono al 
la stampa, il contatto radio ven 
ne interrotto e di Mantell non si 
ebbe più alcuna notizia. И co- 
mandante del campo ordinò ai 
due gregari di ricercare il veli- 
volo del capopattuglia ma i loro 
sforzi rimasero senza esito, 


Foto proibite 


Lualdi si è interessato con par- 
Ucolare attenzione all'indagine 
che ne è seguita ed è perciò in 
grado di aggiungere alcuni ele- 
menti poco noti all'opinione pub. 
Dlica mondiale. « Si disse che 1 
rottami del Mustang. contorti е 
bruciacchiati, erano stati rinve- 
nuti a 130 chilometri dalla base 
e si aggiunse anche che il cor 
po martoriato di Mantell era sta- 
to trovato a breve distanza da 
essi, ma queste circostanze non 
poterono mai essere controllate 
1 giornalisti non sono mai riu- 
sciti a vedere le fotografie del 
velivolo e del corpo di Mantell. 
Anche ai parenti, anzi, fu proi- 
bito di vedere il corpo del pi- 
lota. Il caso Mantel] era e do 
veva restare tabù, 1 giornalisti 
tornarono alla carica e chiesero 
alle autorità militari di ascoltare 
la registrazione delle comunica- 
zioni radio di Mantell, ma l'auto- 
rizzazione non fu mai concessa. 
Nello stesso tempo anche i due 


considero fortunato di essere sta. 
to uno dei pochi che hanno ef. 
fettivamente ascoltato la trasmis- 
sione integrale delle varie fasi 
del tragico inseguimento 

«Cosa si può allora conclude 
re?» domando a Lualdi, 

< La prima conclusione è quel 
la che ormai tutti sospettano» 
rispose Maner Lualdi, «anche 
se le autorità fanno di tutto per 
smentire la realtà dei dischi vo 
lanti. II casg Mantell è uno dei 
casi più probanti ed è perciò lo- 
gico che faccia parte dei docu 
menti più segreti che il Pentago 
no custodisce. In ultima analisi 
sembra ormai accertato che il ve 
livolo di Mantell si sia disintegra. 
to per essersi avvicinato troppo 
al disco che stava inseguendo 
Forse ha urtato contro la barrie 
ra magnetica che questi appare 
chi usano per proteggersi dalla 
atmosfera terrestre. Sembra co 
munque che del Mustang e del 
suo pilota non sia stata più rl 
trovata alcuna traccia. Questo 
spiegherebbe anche la ritrosia 
delle autorità nel far vedere ai 
giornalisti le fotografie richie 
ме», 

+ Secondo lei per quale motive 
le autorità americane smentireb 
bero l'esistenza dei dischi w 
lanti? > 

«1 motivi possono е 
versi, L'uomo moderno è iste 
camente curioso per le cose ch 
non può sapere, та nel сако de 
dischi una curiosità troppo irre 
quieta potrebbe far correre il ri 
schio di far accettare una reali 
sgradevole. L'uomo della strats 
americano, infatti, non sa ma in 
tuisce che į dischi volanti not 
sono figli delle diavolerie tect 
che di casa, Restano quindi дж | 


>> portunità di osservazio- 
ne; un telescopio da 60 mm 
permette di vedere non solo 1 
crateri, ma pure parecchie 
formazioni più piccole, com- 
presi alcuni solchi. Si vede 
facilmente il solco vicino a 
Petavius e i due grandi cre- 
pacci di Hyginus e di Ari- 
starco. I pianeti sono più 
“ostici”, ma Venere svela 
chiaramente le sue fasi e Gio- 
ve i satelliti scoperti da Gali- 
leo. Utilizzando l’ortoscopi- 
co da 12,5 mm, i panorami 
terrestri appaiono 56 volte 
più vicini; un edificio a 2 km 
appare come se si trovasse a 
36 metri. 

Il Meade 395 rappresenta in- 
dubbiamente un netto passo 
in avanti rispetto all Uranus: 
quindi, pensiamo che si trat- 
ti di una sostituzione van- 
taggiosa, nel senso che il di- 
vario di prestazioni risulta 
evidente. 


UN OGGETTO 
MISTERIOSO 
FRA LUNA E VENERE 


Ringrazio Nuovo Orione per 


avermi aiutato nell'osservazio- 
ne del cielo visuale е 
nell’astrofotografia. А questo 
proposito, vi invio una foto ri- 
presa da Milano da un palazzo 
al 7° piano (Figura 8) 
Ila foto, scattata il 21 aprile 
96 tra le 21-22 (ora estiva), si 
vedono Luna e Venere 
Ma l'oggetto misterioso che si 
trova fra la Luna e Venere che 
cos'è? Un riflesso, un aereo 0 
altro? Strumentazione usata 
Olimpus OM 1 fissa su caval- 
letto obiettivo zoom 28/80 a |/4 
Posa di 1 min su pellicola 100 
ISO. 
Pio Masè 
Milano 


Il suo “oggetto misterioso” è 
il riflesso provocato dall’in- 
tensa luce lunare. 

È normale che, soprattutto 
negli obiettivi composti da 
molte lenti, caso tipico degli 
zoom, si formino immagini 
sfantasma degli oggetti più 
brillanti. Questo, comunque, 
si verifica anche in raffinati 
telescopi professionali, per 
esempio con il grande tele- 


FIGURA 8 


scopio Schmidt di Monte Pa- 
lomar. 


UN OGGETTO 
MISTERIOSO 
DAVANTI A VEGA 


Ho 11 anni e abito їп provincia 
di Sassari. La sera del 23 giu- 
gno scorso, alle 21.30, stavo о 

servando Vega col mio telesco- 
pio Konus Cygnus, quando ho 
visto un piccolo oggetto nero a 


forma di goccia passare davanti 
alla stella, producendo una sfu- 
matura rossastra. Che cosa può 
aver determinato questo feno- 
meno? Forse un asteroide che 
transitava vicino alla Terra, ор- 
pure un frammento gassoso di 
una nebulosa esplosa? 
Guglielmo Stacca 
Lacorte (SS) 


Caro Guglielmo, quello che 
hai visto non era certamente 


dovuto né a un asteroide, né 
a un frammento gassoso di 
una nebulosa. Esso è stato 
causato da un qualcosa di vi- 
cino o interno allo strumen- 
to. Una spiegazione possibile 
è data dalla presenza di un 
granello di polvere nell’ocu- 
lare, davanti al quale è venu- 
ta a proiettarsi l'immagine di 
Vega, durante il moto appa- 
rente della stella 

Congratulazioni per es- * 
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agli avvenimenti е cer. 
‘cavo di dare ordine all 

ie idee, la conclusigne 

giunta poco dopo », 

< Esiste, allora, 


« Sicuramente esis 
non può essere altro che 
un messaggio inviato da 
quell'oggetto. Non posso 
жареге come interpretar: 
lo е per questo dalle pa 
gine di Stop“ lancio un 
appello affinchè tutti co: 
Joro, ufologi, scienzia 

della materi: 


|. stro si mettano in con 


| | 
«Е' cambiato qualcosa | 
г lei da quando è sta- 
io protagonista di questo, 
incontro ravvicinato? », 
1 «Но avuto. la. nett 
impressione di essere а! 
{сога iù piccolo di froi 
ме all'immensità dell uni. 
uomo circe 


mondo e 

vere| dimenticando ch 
| certamente, altre vite, al- 
| tri esseri.lo popolano, 
darmene coscienza è sta- 
to questo insieme di ау-? 
| venimenti culminati сол” 
la registrazione 
! suono che ha 

provocare uno stato, 

‘psicologico _ paragona! 

quello che molti pro- 
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Cittadino 1-8-90 


Peschiera Borromeo, 


sbarcano gli alieni 
Un convegno sugli extraterrestri 


Ha riscosso un grande suc- 
cesso il convegno ufologico 
tenutosi a Peschiera Borro- 
meo domenica 15, presso il 
Festival de l'Unità. Una deci- 
na di esperti della materia, 
presidenti o rappresentanti 
dei maggiori centri di investi- 
pazione ufo, hanno tenuto 

per oltre 8 7 ore af. 
fascinando il pubblico accorso 
numeroso nonostante la gior- 
nata torrida. Alfredo Lissoni, 
bibliotecario dî Peschiera e 
principale organizzatore del 
dibattito, hadichiarato diaver 
voluto offrire una panorami- 
ca molto vasta degli avvista- 
menti degli ultimi quarant’an- 
ni, giungendo alla conclusio- 
ne che esistano effettivamen- 
te - come documentano dos- 
sier militari - intelligenze 
extraterrestri in grado di 
‘muoversi su veicoli tecnologi- 
camente molto più avanzati 
dei nostri, superando così 
diga apparente invalica- 


DE stata poi la volta di Clau- 
dio Naso, presidente de Le 
Plejadi Arcadia, un organi- 
smo di ricerca sulla breccia 
dal 64, che, assieme ai suoi 


collaboratori Frediano Manzi 
eRosalba Fazio, ha denunzia- 
to la superficialità dei grandi 
mass-media nel riportare le 
notizie di avvistamenti, scre- 
ditando o deridendo una ma- 
teria che da anni è studiata 
scientificamente. 

Particolarmenteapplauditi 
due sensitivi, Giacomo Lamie- 
ri, fautore di una ipotesi 
555 degli Ufo, e 

iorgio Grati, progettista del 
futuro, autore di gigantesche 
stazioni spaziali orbitanti, i 
cui brevetti - in studio all Onu 

i sono stati forniti in trance. 

rappresentante di un grup- 
po polacco, l’italo-albanese 
Pietro Basile, ha documenta- 
to le apparizioni di dischi vo- 
lanti nei Paesi dell Est nel XVI 
secolo. Han concluso il dibat- 
tito Angelo Crosignani e 
Massimo Ferrante, quest’ul- 
timo con un intervento alta- 
mente scientifico, che ha ri- 
scosso molti applausi. L’ap- 
puntamento degli ufologi è per 
il 30 settembre presso la Bi- 
blioteca Comunale di S. Do- 
nato, con una grossa manife- 
stazione che coinvolgerà tutte 
queste discipline. 


Settegiorni 4-2-2000 


E GALLINE batto 
no gli Ufo tre a uno. 
Sembra essere pas- 
sato un secolo da quando, 
|. negli anni 70 e primi 80,1 
presunti avvistamenti estivi 
di oggetti volanti non iden- 
tificati avevano creato una 
vera e propria moda. ЇЇ cie- 
lo di questa estate manto- 
vana è invece avaro di di- 
Shi, astronavi extraterre- 
stri, punti luminosi zigza- 
ganti. nti, mutevoli е 
. Gli occhi dei man- 
tovani guardano più a ter- 
ra. E così sono pochi quelli 
che si preoccupano. della 
natura delle cose che sfrec- 
ciano nel cielo che, sem 
di più, vengono marchiati 
sbrigativamente, come ae- 
rei che vanno a Villafranca. 


i mattina ad un 
fenomeno quantomeno 
strano, resta agnostico. 
Non parla di Ufo, ma di 
una cosa lunga qualche me- 
tro, con la forma dî un siga- 
ro, di colore grigio e con la 

unta arancione. Insomma, 

ino ad ora, le vicende di tre 
galline hanno superato per 
straordinarietà un solo pre- 
sunto avvistamento, al qua- 
1 


stito mart 


certo, 


stri avi 
zetta di Mantova» 
е saporite e più in sin- 
tonia con la fantasticazione 

а. 158 novembre. del < 
1726 il nostro giornale pub 
blicé la notizia dell' arvista- 
mento di una colonna” di: 
ſuoco sul ‘cieli di Bologna: 
«рег: la- qual «cosa questi 
matematici vanno dibatten- 
do per investigare gli effetti 
che un tale fenomeno po- 
tesse far succedere». Quat- 
tro anni dopo, il 10 novem- 
bre. un’altra ‘cronaca, che 
poco si discosta dagli «ani- 
malismi» di questa estate: 
«Scrivono da Bakstone, 
nel Contado di Lancastro, 
vedersi una bestia che ha 
1 figura di serpente,’ 
lunga sei canne e grossa 
due, che ha divorati molti 
montoni ed agnelli alli pa- 
stori di que’ contorni». 
(l. xc.) 


GALLETTA Di MANOVA 
48-8-4994 


._Corpi luminosi e 
‘e anche una ‘croce’ sulla luna 


Una esi 


velocissimi, 


ба Ufo 


S sussegguono le segnalazioni 


di oggetti volanti 


Tre avvistamenti in città 


тле; 


е 


ALTRI avvistamenti singolari 
dopo quello del «sigaro» vo- 
lante di martedì mattina - in; 
Valletta Valsecchi. Il primo èj 
avvenuto sempre martedì та! 
stavolta alle 23.30 oggetto la 
luna: Um intera famiglia di 
Roverbella, genitori е due figli. 
hanno osservato рег oltre 
un ora dalle finestre della loro 
casa una croce spiccante sul- 
l'immagine del pacifico satelli- 
te. «Era una croce scura, per- 
fettamente delineata ed occu- 
р l’intera parte visibile del- 
la pallida palla ed era fatta co- 
me quella del Crocefisso; ho 

SER mio marito che ha 

confermato quel che vedevo e 
successivamente il nostro figli: 
più piccolo». Stessa descri 
ne del fenomeno l'ha data il fi- 

lio maggiore rientrato dopo 
la mezzanotte. Quando, dopo 
un'ora di osservazione ad «ot- 
to occhi» la famiglia di Rover- 
bella:s'è addormentata, la сг 
ce spiccava ancora nelta sul 
sco. giallo ‘nel: cielo. Natura 
mente ansiosi- di sapere se 
qualcun ‘altro avesse .visto la 

«cosa» e certi di поп, essere 
чем се С. ТИ к 
stati ingannati dai set 

‚таіла? quattro hanno 
rogato parecchi сот] 


la. piazza: Salvo 
D'Acquisto, ` zona . Paiolo, 
giunge da Hn moans impicga- 
to la notizia dî un corpo lumi- 
nosissimo che egli avrebbe vi- 
sto solcare il cielo la notte di 
Martedi: «Ero come sempre іп 
compagniaraigj ` miei amici 
quando, bassissimo, all’altezza 
lel lo piano di un ‘condominio, 
ho visto un oggetto, abbaglian- 
te passare a velocità incalcola~ 


- 30 - 


uno a Roverbe 


bile; sono giovane, di buona 
vista e non bevo alcoli 
riconoscere una stella cadente 
o un aereo a reazione. L'og- 
getto che ho visto non era una 
stella di S. Lorenzo “tardiva” 
né alcun rumore di jet accom- 
pagnava il percorso rettilineo 
def corpo luminoso а più colo- 
п». 


dunque un estate da nasi 
sù, anche perchè una quarta 
segnalazione ci ata fatta 
dalla Signora Luciana Maz- 
zocchi, di città che verso le 
11,10 di ieri mattina, in via 
Cavour ha guardato in cielo 
per il rumore di un jet awi- 
slando poi un oggetto grigio 
scuro di forma bombata ma 
con quattro punte ben distin- 
puibili. «L'ho visto cadere cd 
o pensato, come un ragazzo 
nei pressi che si è acquattato 
contro il muro, si trattasse di 
un pezzo del jet prossimo a ca- 
derci in testa. Invece, 
an sorpresa, l'ho vis 
re la discesa, mettersi 
re vorticosamente su sè 
come una trottola с risalire 
no a sparire dalla vista». (т.а) 


GALLETTA Di 
MANTOYA 


48-8-4994 


ee, AWISTAMENTO 
INTERESANTE P 


41 AGOSTO 1935 


L'ARENA 
La «cosa luminosissima» è subito scomparsa alla vista 


12160 1985 


Ufo scorto a Verona 
Ча numerose persone 


«Era velocissimo ed è come precipita- 
to», ha detto un medico di Villafranca 


| MESSAGG 


MA IL CERCHIO 


ERO VENETO / Giovedi 15 agosto 


DI DOMANING È STATO UN ABBAGLIO 


1945 


L’Ufo torna alla ribalta 
nelle calde notti estive 


ОВ Ufo fanno sempre noti 
| zia, sopratutto quando seon- 
tinano dalla provincia di Por 
denone e invadono Udine 
| Dopa и miscrivso cerchi 
fotografato in un campo di 
runturco nelle vicinanze di 
Bomanins e atribuita dagli 
pipeeri di ufglogia alle i 
fron A dh одан be le 
{nel ir duese ped, Fenigita 
edremo ~= È stato 
chiarito), due avvistamenti 
fono stati segnalati domenica 
tera verso le 20,45 nel cielo di 
Caine e di Magnano in Rive 


Майа Liberate, 50 anni, a- 
a Udine in via del Bon 

ha telefonato per rac 
uno strano fenome: 
no of cui # stata spettatice, 
appunto l'altra sera, mentre 
era in compagnia del marito 
Primo e della sorsila Nives 
Turato. «Eravamo seduti sul 
vercazzino della nostra casa 
2 na detto con voce dubbio: 


contar: 


sa, quasi а cercar conferma 
alle sue ipotesi — з goderci 
un pò di frescura dopo il cal- 


do torrido della giornata e di- 
Scutevamo del più е del me 
тө. quando nel cielo è appar- 
зог u una distanza che і ho 

to di duecento metri 
circa. una palla lucentissima, 
paceva di fuoco, con la coda, 
Qualcosa simile a una conte- 
ta. Dificile che fosse una me 
кебеже e poco probabile che si 
trattasse di una stella caden- 


Ur alen segnalazione più 
dettagliata ce l'ha fatta Ivano 
Миг ойт. abitante nella fra 
осе di Aerio di Magnano 
їп Riviera. Verso la stessa ora 
e avvistamento dei conius 

Literate a Udine, за oggetto 
don te мене caratteristiche, 
fra dimensioni maggiori. a- 


vrebbe sorvolato il rido & 
а est verso ovest 
ci ha pie gas 


Magnano 
«ойле 
Muzzolini con соно compe 
teme - che зі sia trattato di 
una meteorite э di altro feno 
meno conosciuto. Ciò che т 


Na сори è stata la velocità 


me | gopersonica enen е Ù 


fatto che A un certo pinto la 
үйім di funco; che sembrava 
segnare una parabòla; si ё 
темя ed è scomparsa 
quando si è trovata sulla ver 
теге del nio angolo di visna: 


‘Le ipotesi ufologiche di 
Domanins — come sì è detto 


22 Gi gono dimostrate Muto 
i psicosi. Un trante, otosi 


Ан d'acqua pe fortissimi che 
hanno porova 
chi regolare che һа шш» 
in errore gli appassionati di 
oggetti volanti, U mistero È 
svanito, riconducendo gli u, 
fologi alla dura realtà delle 
ygi fisiche conosci 
фм, resta l'enigma dei nu- 
therosi avvistamenti di dome 
ica sera (un vegetto simile a 
duello descritto è stato nota: 
to, alla sressa ora, anche 
val d'Arino са Sant Odor 
co di Flaibano). 


quel cer 


Шо o grosso meteorite? 
«Show» nel cielo estivo 
ma è durato pochi secondi 


'Зегава con Hb. tert, per ehi è rimasto in città L'hanno 
Sagra Sila i a tnt si 
I 


in guardia li divin 
штат e partes 
maa modera Cfo 
Cielo, per chi se олет 


а GIO LE Di VIGENTI 


ТЫЛ I 


(б. су — Un Uto в stato 
identificato teri sera Intorno 
alle 21 da varie persone: la pet 
та segnalazione el è giunta da 
un medico di Villafranca, u 
Gottor Fernando Perrone; la 
seconda da um famiglia di 
Ponte Florio. La definizione él 
Ufo GUnidentlited {ising o- 
Мег. oggetto volante non 1- 
dentilicato) sembra adattarsi 
Blin perfezione sita «cosa. lu. 
nasa, cerca, qualunque 
Маа sun natura, poichè non 
Зонд essersi tratto сі un 
meteorite a di una «pioexta. di 


= na detto t 
dottor Perrone = e 
falcone con ina позе e mi 
Iigno Antonio, еі 25 annt. Н 
тоу vissrmente un gio- 
bo, шп disco, molto luminoso. 
Wetten Venta gradi zit dat. 
fonte, apparentemente all'al- 
tersa della ferrovia, che st 
inuoveva їп direzione della cit 
tà To non ho mal creduto а 
queste cose, le ho sempre lette: 
Lis prima volta, Non mi posso 

fondere соп 1 fuochi di Sa 
Elita, stelle cadenti o avio- 
getti. Ho fatto ventanni al- 
Facroparto, all'ufficio meteo- 
relogico. ed ha una certa espe 
rienza в 

"ун ета questo шуо? 

mRotessa. diciamo, come n 
rotore di un соу 


| соте se fosse preci 
| So Il basso, La velocità era ele- 
| Mauissima, Ho avuto appena И 
tempo di dire a mia moglie 
зага, quello è un Ufo. Anche 
fore, ania moglie e mio ПМ. lo 
1 hanno visto nettamente. 
| “ра Ponte Florio In seconda 
segnelesione, fattaci da una 
Signora che non desidera essere 
nominata. 
| "Ero ln giardino — ha detto 
=i tavolo con fl mio bambino 
di otto anni ed alcuni amici. 
Guarda, dice mio figito, un se- 
| feo гозо! Aveva alzato ос: 
thi in direzione del castello di 
Mdntotio. Ako gli occhi an- 
Chilo e vedo una pana Jure. 
fissiie, verso est. П tempo di 
Give: non È un nereo, е la luce 
ЖК spenta, Improviisatnente, 
„Proprio come quando sì sperté 
Gina lampada. Non l'ho più vi- 
ito, Мө parlato della cosa con 
| commensali е mi son presa 
della matta. Allora sono snda- 
ta dall'altra parte del giardino, 
w parlare con into marito, ii 
Quale non aveva visto niente. 
On ho raccontato quelo. che 
Avevo osservato. Sono andata a 
telefonare al glornale, per dirvi 
Giò che mi era capitato di vede» 
fe, ed intanto hanno visto la 
Stessa cosa anche I nostri ami- 
{а gonna non ha saputo dire 
nitro del proprio «Incontro rave 
diele e.“ per cut non è stato 
possible. approtomiire mite- 
Hot mente № circostanze del- 
l'interessante avvistamento, 
the coincide con quello di Уп: 
fafranca 12 signora abita in 
Уа Aneto Emo ma ci а tete- 
Jonata da Montorio evidente 
mente da casa di amici, ma 


non è stato possibile avere i 
Impressioni delle altre pers 
che hanno visto 1а ‘cora. 

Sark Interessante raccoglie 
re altre testimonianze, per m 
Eho precisare | termini dell'a 
etaient e dare. possib" 

lente, una spiegazione sele 
{fica del fenomeno. 

HI precedente avvistament 
dı Uro nel Veronese è stato 
pitrata poco più di un теге: 
Fico Ta Serenissima: 


LA GAZZETTA 
Lunedì 12 agosto 1985 


Oggetto 
luminoso 
avvistato 
ieri sera 
a Mantova 


Un ergetto luminoso non 
megio identificato # torna: 
to ad apparire eri sera 
| Vos te 20,18 net ciel di 
Mantova, A vederlo sono 
мме diverse persone. AL 
tune di queste hanno tele- 
Tonata in redazione della 
Gazzetta per segnalare 
Favvintamenta © енеге 
төге, 
Tre di questi n signor Fr 
пекі Pacchiont di 
Malavicina, che ha riferito 
di aver visto assieme ай 
Soe decina di altri suoi 
эт, mentre stavano ce- 
.| tando in corde, un grosso 
i| oggetto luminato con un 
tunghissina coda Infuxcata 
mooversi In direzione Ro 
ава Mozzecane € spa 
Tire alla sua vita dopo un 
ventina di secondi. эй 
La stessa cosa cl è stu 
confermata pochi min 


dopo dal signor Giori 
Bonesi di Roverbella, il 
‘quate b, detto di uver nota- 
to, con akuni suoi amici, 
mentre ern seduto davanti 
a casa, una sfera Incande- 


sto prose, utiruverare il 
Чаю di Roverbella per poi 
sperire una volta giunta 
all'altezza del campanile. 

Anche La signorina Maria 
Rosa Wersan, di Colle 
Aperto, ha notato l'ope 

luminoso: «Mi trovavo sul 
balcone — ha deto — 
quando be vito una sfera 
infuocata. dirigersi verso 
Verona per poi sparire sl 
miy sguardo іп pochi 


Da rilevare che più mi 
ттері әле net желімі. 
enti di oggetti luminosi 
cano stati fatti n Мата, 


жж 


«ISTANTANEA» SUL DUOMO DI MONZA 

Quaranta giurano 
7 Ф 7 
aver visto ГОРО 


Urea, un Ufo! ». 
C'erano una quarantina di 
persone in piazza del Duomo, 
| a Monza; hanno tirato su di 
colpo la testa. «Diavolo, è 
| vero... » fa uno. Su in alto, a 
perpendicolo, navigava mol- 
lemente, un po’ a destra, un 
ро' a sinistra, una macchio- 
lina nera, circolare. Improv- 
visamente si è fatta grossa, 
sempre più grossa. Erano le 
| 9,30. « Sta a vedere che scen- 
dono in piazza~. Invece, il 
misterioso oggetto riprende- 
va quota. « Eccolo lì, eccolo 
В.) grida una signora; «Guar- 
| di che l'abbiamo visto prima 
noi», ribatte uno dei qua- 
ranta. «Per me è una pal- 
la'». «Ma che palla, quello 
è proprio un disco volante ». 


Intanto, tutti restavano con 
il naso all'insù a seguire le 
misteriose evoluzioni di quel- 
Vimprevedibile disco volan- 
te, che aveva scelto proprio 
Monza per farsi vedere. Dal 
teito di una casa, si sente gri- 
dare: «L'ho preso, Гһо preso». 
La voce viene immediatamen- 
te ingrandita e qualcuno giu- 
та già ehe un marziano è sta- 
to catturato. Invece а grida- 
re era un fotografo dilet- 
tante. « Ero sui tetti, stavo 
facendo una foto per parteci- 
pare a un concorso, quando 
ho visto quel coso che volava 
tra il Duomo е l’'Arengario. 
Ho puntato l’obiettivo e l'ho 
preso, lho fotografato insom- 
та». «Ah, ті pareva che 
avesse agganciato il disco vo- 
lante: quelli si fanno vedere. 
та ton si fanno prendere di 
certo ». « Ma perchè sul Duo- 
mo? », fa uno. «Cosa vuol 
dire, la settimana scorsa ne 
hanno visto uno su quello di 
Milano; adesso, è venuto a 
vedere il nostro... », «..6 т 
gita. turistica », 

L'Ufo, intanto stava lassi 
adagiato mollemente tra le 
nuvole. Si è mosso un po’ a 
zig zag. poi ha messo la quar 

| ta ed è schizzato via, verso 
qualche altro Duomo. Siamo, 
| 0 non siamo, nell’anno Santo? 


Giornale 2-9-88 


UFOLOGIA 


L'ITALIA SEMBRA DIVENTATA 
ZONA PRIVILEGIATA 

PER LE SCORRIBANDE UFO 
— ta 


Dopo l'ondata 

di avvistamenti UFO 
della scorsa Epifania 
arrivano da tutta Italia 
nuove testimonianze 
sul fenomeno. 

A Solaro il passaggio 

di due UFO avrebbe 
causato un improvviso 

` black out mentre lungo 
il Ticino, nel triangolo 
dell'oltrepò pavese 

e nella zona di Novara, 
si sono verificati episodi 
misteriosi segnalati 

da testimoni attendibili 


Remo Guazzotti 


Italia come l'Area 51? А 

J dar retta alle continue se- 
gnalazioni di avvistamenti 

che ci arrivano a ritmo in- 
cessante, e che abbraccia- 

no un periodo compreso tra gen- 
naio e febbraio, parrebbe proprio 
di sî. Abbiamo verificato ogni te- 
stimonianza: in larga parte sono 
attendibili, il che ci spinge a pen- 
sare che in questo periodo la peni- 
sola sia stata effettivamente inte- 
ressata da un'ondata crescente di 
avvistamenti. La ragione di un si- 
mile interesse da parte degli alieni 
per il nostro Paese ovviamente 
non è chiara, ma è un dato di fat- 


Il Ticino novarese, 
recentemente teatro 
di un gran numero 
dl avvistamenti. 


Nuova ondata di 


AVVISTAMENTI 


to. Troppe persone hanno assistito 
a fenomeni inspiegabili; si legga in 
proposito il dettagliato box sugli 
avvistamenti marchigiani fattoci 
pervenire dall’attivissimo gruppo 
anconetano M.I.R., Mystery Inve- 
stigation & Research, di Ancona. 


INSABBIAMENTI 
E COPERTURE 


Un simile clamore deve aver da- 
to fastidio a qualcuno, lassù nelle 
alte sfere, da sempre contrario alla 
diffusione delle informazioni ufolo- 
giche. E l'episodio che segue po- 
trebbe esserne un tipico esempio. 
Due settimane dopo l'avvistamento 


dell’UFO verde sull'aeroporto di 
Fiumicino - avvistamento negato 
dalle autorità militari aeroportuali, 
che sostenevano di non avere regi- 
strato nulla sui radar - l'ufologo An- 
tonio Chiumiento ha dichiarato di 
avere trovato un testimone chiave. 
“Durante una conferenza sugli 
UFO”, ci ha confermato Chiumien- 
to, “sono stato avvicinato da uno 
dei radaristi di Pratica di Mare, l'ae- 
roporto militare che monitora lo 
spazio aereo laziale. Quest'uomo 
ha richiesto l'anonimato, ma mi ha 
offerto tutte le credenziali atte a di- 
mostrare il suo ruolo in seno all or- 
ganico militare. Era presente quan- 
to ГОРО verde di Roma ha sorvola- 
to Pratica di Mare e afferma cate- 


L’ONDATA MARCHIGIANA 


delle Marche sono stati testimoni del passaggio di strani ordigni volan- 

ti. La cronologia degli avvistamenti è stata ricostruita dal gruppo 
M. R. di Ancona, che ha potuto stabilire che “tutte le testimonianze concorda- 
vano nel riferire che la rotta dell'oggetto era sudest-nord, nordovest. Si ritiene 
che tutte le testimonianze degli avvistamenti dell'8 febbraio si riferiscano ad un 
unico oggetto”. 


[ 8 febbraio scorso, т differenti orari e in differenti località molti abitanti 


Ore 17.45, S. Severino Marche. Il signor Marinozzi nota un oggetto sferico 
di grandi dimensioni, fortemente luminoso, bianco azzurrognolo, a bassa quota. 

Ore 18 circa, Frontignano. V. Luciani nota un oggetto ellittico di grandi di- 
mensioni, molto luminoso, azzurro, a bassa quota. 

Ore 18, Loreto. Giovanna Mastrandrea avvista un “occhio allungato oriz- 
zontalmente con al centro tutti i colori dell'iride”. 

Ore 18, Angeli di Rosora. Il gestore di un ristorante assiste al passaggio di 


un cono rovesciato, grande e giallo. 

Ore 18, Senigallia. Viene segnalato il passaggio di “una luna” simile ad un 
uovo, veloce, luminosa, verde azzurrina. Un altro testimone avvista, nella stessa 
città alla stessa ora, un tronco di cono rovesciato, verde giallastro. 

Ore 18.30, Jesi. Due coniugi avvistano un oggetto sferico di grandi dimen- 
sioni, giallastro, che fende le nubi rade. 

Ore 19.30, Recanati. Un autista della Croce Azzurra scorge una sfera lumi- 
nosa con quattro luci fisse e intense irradiate dalla parte inferiore dell'oggetto. 
L'UFO evoluisce sulla città e poi scompare improvvisamente. 

Inoltre il giorno 11 febbraio, alle ore 11, a Castelbellino la signora Fabiana 
Zirello avvista due oggetti sferici paralleli, della dimensione apparente di una 
moneta е color bianco argenteo. Improvvisamente uno dei due si stacca dall al. 
tro, che invece mantiene и rotta verso gli Appennini. 

Infine, a Vallonica di Macerata il 31 gennaio alle ore 17.30 molte persone 
hanno osservato per oltre un'ora un oggetto rotantese luminoso, che emetteva fa- 
sci di luce rosso-azzurra e verde chiara. 


goricamente che i radar Un tici Mauro Paissan e Mas- 
hanno registrato tutto”. radarista dî simo Scalia, che |'8 


І bello è che le auto- Pratica di Mare, Sennaio avevano 
rità aeroportuali milita- эн айо chiesto formalmente 


ri hanno sempre ne- al governo di aprire 
gato, da subito, di МОРО verde di ‘un'inchiesta sul ca- 
avere avvistato o re- ha sorvolato so, rendendo note 
gistrato il passaggio l'aeroporto, sostie- le rilevazioni radar 
dell'oggetto, e quindi me che i radar del- dei vari aeroporti. 


hanno mentito. | trac- {ғ Aviazione han- Non solo. Se le au- 
ciati radar esistono, ma ҒА torità militari sapeva- 


Sono stati occultati, in "O registrato ro già di essere alle 
barba alle pressanti richieste tutto. prese con un vero UFO ( e 
di due parlamentari verdi, i poli- non un razzo bengala, visto 
che i bengala non vengono captati 
dai radar) sin dal pomeriggio dell E- 
pifania, i poliziotti e i vigili del fuoco 
sguinzagliati nella pineta di Fregene 
№ — erano effettivamente alla ricerca di 
< С un disco volante. Tutto questo no- 
à nostante in quei giorni le autorità 
continuassero a ridimensionare il 
caso, sulla stampa, sostenendo trat- 

| tarsi di un bengala о un meteorite! 


6 


NON TUTTI 
SONO D'ACCORDO 


Lufologo Antonio Chiumiento, 

Vinvestigatore che һа rintracciato Ma non tutti gli ufologi credono 
uno dei.radaristi testimoni del passaggio che si sia trattato di un oggetto vo- 
dell ur di Кота; durante un sopralluogo. lante alieno. Il Centro Italiano Studi 
Ufologici di Torino preferisce ас- р> 


4 AN. 13 


cettare per buona la versione 
ufficiale dell’avvenimento. 

In una sua nota, infatti, si 
legge che “Lo Stato 
Maggiore dell’Aero- 

nautica militare italia- 

na ha formalmente 
smentito per iscritto 

che i radar militari ab- 

biano rilevato il pas- 

saggio o la presenza 

del fenomeno luminoso 
osservato nel pomeriggio 
del 6 gennaio scorso su mezza 
Italia. Ad analoghe conclusioni è 
pervenuto l'ENAV, l’ente 


ШШ 


— 
— 
— 
= 


үү, 
адалы. 


civile nazionale di assistenza 
al volo, che non ha nep- 
pure attivato le proce- 
dure previste nei casi 
di potenziale pericolo 
per la navigazione 
aerea”, 
“L'UFO di Roma”, ha 
ribadito però Chiu- 
miento, “da una velo- 
cità quasi nulla ha avu- 
to, secondo i tracciati ra- 
dar di Pratica, un’accelera- 
zione di circa 27.000 chilometri 
orari in pochissimi secondi” 

“Questo dato è particolarmente 
interessante”, ha ribadito Massimo 
Frera, della sezione bresciana del 
Centro Ufologico Nazionale. “Fra 
le molte testimonianze giunte a 
Brescia c'era quella di un architet- 
to del Lago d'Idro che ha visto 
ГИҒО di Roma sei minuti dopo la 
sua comparsa sopra Fiumicino. Per 
percorrere la distanza da Roma a 
Brescia in sei minuti l'oggetto 


< L’informatico milanese 

Stefano Munda ha studiato 
l'ondata di avvistamenti lombardi 
del gennaio 1997. Alle sue spalle, 
alcuni dei molti video consegnatigli 
da testimoni UFO. 


UFOLOGIA 


Il sigaro di luce comparso 
sopra Milano il 3 dicembre 1978. 
La natura dell'oggetto apparso 

in questa fotografia, e simile 

ad alcuni recenti avvistamenti, 
non è тлі stata chiarita. 


avrebbe dovuto viaggiare a circa 
30.000 chilometri orari, e quindi i 
dati di Chiumiento coincidono 
perfettamente”. 

Intanto un evento simile al caso 
dell'UFO di Roma è stato segnalato 
la notte del 22 gennaio nei cieli de- 
gli Stati Uniti. Un oggetto luminoso 
verde con scia è stato avvistato in 
cinque stati. Secondo il NORAD, 


l'ente militare che sorveglia lo spa- 


UFoLOGI LOMBARDI 


iversi avvistamenti di insolite 

mentato le serate degli abitan- 
ti della Lombardia e del Nord Italia 
più in generale. “Fra i casi raccolti 
dagli ufologi lombardi”, ci racconta lo 
studioso Stefano А da, informatico 
e ricercatore UFO, “alcuni risultano 
particolarmente attendibili. Il 19 gen- 
naio quattro automobilisti in viaggio 
all'altezza di Solaro, nel milanese, 
hanno avvistato una specie di ‘tram’ 
volante, pieno di oblò luminosi, libra- 
to sopra alcuni palazzi e accompagna- 
to da un oggetto triangolare con tre 
luci disposte su ciascuno dei lati. Era- 


no circa le 20.30”. 

“Il 13 febbraio due automobilisti 
hanno scorto, all'una di notte, una 
strana luce sopra i tetti delle case del 
quartiere Bonola a Milano, mentre il 


giorno 20 un automobilista aostana 
ha avvistato un triangolo luminosis- 
simo in volo sull'autostrada Milano- 
Torino”. 

Nel frattempo a Brescia è stata 
aperta la sezione locale del Centro 
Ufologico Nazionale. La dirige il ri- 
cercatore Massimo Frera, che vaglia 
le testimonianze UFO al seguente 
indirizzo: via Triumplina 209, Bre- 
scia - tel. 030-2008428. 

La sezione milanese del C.U.N. ha 
poi inaugurato il suo primo sito In- 
ternet all'indirizzo http://www. 
geocities.com/CapeCanave- 
ral/3918/cun.html. La pagina è col- 
legata al Centro Virtuale di Ricerca 
sulle Intelligenze Extraterrestri di 
El Salvador, diretto dal fisico Luis 
Lopez, indirizzo Internet http:/ 
/members.tripod.com/~yfiles/in- 
dex.html oppure http://www.eoco- 
ties.com/CapeCanaveral/3918. 


La base NATO di Remondò 

è sempre pronta a far decollare 
i propri elicotteri militari 

per dare la caccia agli UFO. 


Ricostruzione dell'avvistamento 
dell’UFO romboidale visto 
dall'assessore comunale 
Cesare Sacchi di Mortara. 


Il perimetro esterno della base 
di Кетопаб. Si notano i radar 
е le fortificazioni militari. 


zio aereo statunitense con i satelliti, 
si sarebbe però trattato del razzo 
Delta Il in caduta libera. 


SFERA DI FUOCO 
SUL TICINO 


A dispetto di tanti scettici, con- 
tinuano le segnalazioni UFO nel 
pavese. Dopo la dichiarazione del- 
l'assessore alla polizia urbana Ce- 
sare Sacchi di Mortara, che aveva 
visto un oggetto romboidale in 
volo all'altezza della base NATO di 
Remondò fuggire inseguito da due 
elicotteri militari, anche un ex con- 
sigliere comunale di Castel d'Ago- 
gna, Pierangelo Rampi, è uscito al- 
lo scoperto, sostenendo di essere 
stato testimone, due anni fa assie- 
me alla famiglia, dell’atterraggio di 
un UFO nel cortile di casa sua, in 
via Giotto 20. L'oggetto aveva la 
forma di un disco, con luci colora- 
te sui lati e forse anche alcune om- 
bre all'interno. Gli ufologi sono 
adesso al lavoro per verificare l'at- 
tendibilità del testimone. La miste- 
riosa scomparsa di una pensionata 
sulle rive del Ticino ha poi rilancia- 
to l’idea di un'infiltrazione locale 
da parte degli alieni. 


Nel frattempo gli ufologi della 
zona hanno identificato con preci- 
sione una sorta di “corridoio ae- 
reo” degli UFO, dal Ticino pavese a 
quello novarese. Gli avvistamenti 
UFO sembrano concentrarsi in un 
triangolo di spazio aereo novarese 
compreso fra Coarezza, Borgo Tici- 
no e Pombia. A Varallo un automo- 
bilista ha potuto inseguire una sfe- 
ra di fuoco che costeggiava il Тісі- 
no, diretta verso il lago Maggiore. 
A pochi chilometri di distanza, nei 
boschi prospicienti la vallata del 
fiume, un altro automobilista è sta- 
to testimone dell’improvviso black 
out dei sistemi elettrici della sua 
vettura, mentre in una vicina abita- 
zione una signora della zona ha di- 
chiarato di aver visto quattro stra- 
ne figure materializzarsi nella sua 
camera da letto. Sempre a Varallo 
due commercianti di Veruno una 
sera sono stati investiti da un mi- 
sterioso fascio di luce proveniente 
dall'alto e senza un punto di origi- 
ne visibile. “Ci siamo spostati ma la 
luce ci ha seguito”, hanno dichiara- 
to i due signori novaresi. "Сі hanno 
visti, abbiamo urlato, e siamo sal- 
tati in macchina, scappando via 
terrorizzati da quella luce scono- 


sciuta”. 
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Due 007 a caccia di Ufo 


«Quando da noi arriva un testimone, per prima cosa assicuriamo la massima riservatezza, poi partiamo con l'indagine», dicono Fabio e Sveva responsabili 


dell’Organizzazione nazionale ricerche ufologiche. Nel 1987 sono stati fatti accertamenti su 49 са 


di Daniela Gabrielli 


Milano. La prima impres- 
sione è di vita bohemienne: 
una portinaia che sa tutto (е 
male) degli spostamenti dei 
suoi inquilini, una corte dei 
miracoli in cemento con ra- 
gazzini, biciclette e palloni 
in ordine sparso, cinque pia- 
ni di scale da mozzare gam- 
bee fiato a un atleta e poi un 
‘appartamento sotto i tetti, 
‘col gatto che prima о poi vie- 
ne a curiosare (e chiedere 
pappa). Ма c’è il computer. 

un telescopio puntato al 
cielo. Siamo nel «covo-casa» 
di una coppia di ufologi. No- 
nostante la prima impres- 
sione qui non abitano arti- 
sti, l'ambizione è da scien- 
ziati. 

Lui è Fabio Gariani, 26 
anni e lunghi studi alla fa- 
coltà di Fisica, coordinatore 
dell O. N. RU. (Organizzazio- 
ne Nazionale Ricerche Ufo. 
logiche, con sede іп viale 
Abruzzi 19 e nessun telefo- 
no, ma ancora per poco); lei 
éSveva Stallone, stessa età e 
studi sul giornalismo radio- 
televisivo, vicecoordinatri- 
ce della stessa associazione, 
quaranta soci sparsi per l'I- 
talia e una gran dose di vo- 
lontà per combattere ogni 
scetticismo e arrivare a un 
obiettivo preciso: dare una 
spiegazione razional-scienti- 
fica al fenomeno degli Ufo, 


avvistamento ma soprattut- 
to divulgare l'argomento 
«Ufo» al pubblico. 

Il loro é un lavoro da cer- 
tosi 1 sono i bollettini di 
‘aggiornamento da prepara- 
re con scadenza mensile, 
l'archivio da aggiornare, il 
convegno annuale da orga. 
nizzare, ma soprattutto ci 
sono le indagini ogni volta 
‘che viene segnalato un avvi- 
stamento di Ufo, anche per- 
chè la persona che avvista 
l’Ufo, о Но (oggetto volante 
inizialmente misterioso e 
poi identificato, praticamen- 
te ex Ufo) non sa mai a chi ri- 
volgersi per raccontare la 
propria testimonianza. An- 
dare alla polizia? Si rischia 
di venir presi per pazzi 0 mi- 
tomani, così molti preferi- 
scono tenersi l'avvistamen- 
to per sè, о al limite raccon- 
tarlo agli amici. Ma quando 
l'avvistamento viene rac- 
contato Fabio e Sveva vanno 
sul posto, fanno i rilevamen- 
ti, cercano i testimoni, rico- 
struiscono i fatti, sempre 
pronti a dubitare perchè c'é 
chi si diverte alle loro spalle. 
Come quel gruppo di giova- 
ni buontemponi che ha in- 
scenato un falso atterraggio 
di un disco volante a Castel- 
lazzo di Bollate, raccontan- 
do di aver visto nel cielo un 
oggetto luminoso simile a 
una palla (termine che si é 
poi rivelato metaforico) con 
scia, poi atterrato in una bo- 


svolgere i а, dove i ragazzi decisi 
to scien livertirsi hanno poi trac- 


ciato dei cerchi e scavato 
piccoli buchi con il cacciavi- 
te, convinti di spacciarli per 
tracce di un disco volante. 
«Ma la loro testimonianza 
‘presentava troppe, incon- 
gruenze e andò a finire che 
‘caddero in contraddizione e 
confessarono lo scherzo», ri- 
cordano Fabio e Sveva. 

Ma nonostante i falsi avvi- 
stamenti, gli ufologi lombar- 
di hanno parecchio materia- 
le su cui lavorare, poi suddi- 
viso in varie categorie, le 
stesse raccontate Spiel- 


berg nel suo film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo»: 
nell’87 hanno catalogato e 
inserito nel computer 18 ca- 


si di ІНІ, о incontri ravvici- 
nati del primo tipo (luci e 
oggetti non identificati avvi- 
stati in cielo), 8 casi di IR2 
(incontri del secondo tipo, 
ovvero atterraggio del disco 
volante o chi per lui e tanto 
di tracce al suolo), 11 di IR3 
(incontri ravvicinati del ter- 
20 tipo, con atterraggio e 
contatto, proprio come 
abbiamo visto fare al tenero 


«E.T-telefono casa»), 12 di 
TRO (una sorta di via di mez- 
zo tra Rl e un bel niente, di 
solito luci molto grandi, sfe- 
re che non atterrano). Bre- 
scia e Milano sono le provin- 
ce più «visitate», ma può 
essere per via della maggior 
estensione del territorio e, 
per Milano, del maggior nu- 
mero di osservatori. 

n ogni caso, quando da 
noi arriva un testimone a 
raccontare il proprio avvi- 
stamento, per prima cosa 
‘assicuriamo la massima se- 


rretezza е poi partiamo con 
’indagine», raccontano Fa- 
bio e Sveva. «Cominciamo 
con la compilazione di sche- 
de, in modo da schematizza- 
re la testimonianza, e intan- 
to registriamo su hastro, 
attenti a cogliere la più picco- 
la contraddizione, che porte- 
rebbe direttamente a una 
nuova richiesta di far rac- 
contare il fatto, perchè per 
noi contraddizione vuol dire 
dubbio sulla veridicità della 
testimonianza, è allora adot- 
tiamo una tecnica simile a 
quella usata dalla polizia ne- 
gli interrogatori, non un ter- 
zo grado, үч di ben di- 
verso e molto soft, ma comun- 
que simile. 

«Una volta che il testimone 
зе n'é andato passiamo a va- 
lutare attentamente la que- 


stione, e se ё il caso andiamo 
sul posto, ma deve trattarsi 
almeno di un IR2, sennò ci 


зѓатепіо соп un disegno. Se 
invece сё almeno Гайегтав- 
gio dell'Ufo allora andiamo 
sul posto con tutta l’attrezza- 
tura регі rilevamenti, prele- 
viamo campioni di terreno, 
fotografiamo le tracce al suo- 
lo e l'ambiente circostante т 
cerca di altre tracce come ra- 
mi spezzati т modo strano e 
ancora facciamo rilevamenti 
соп il geiger per vedere il li- 
vello di radioattività del ter- 
reno. Se poi ci troviamo di 
fronte a un caso di IR3, allo- 
ra cerchiamo le impronte dei 
presunti umanoidi». 


Milano e Brescia le province più «visitate» 


Certo c’é un grosso lavoro 
di scrematura perchè me- 


non identificati, il che non 
significa che quel 5% di Ufo 
‘sono extraterrestri, ognuno 
creda pure alla teoria che 
più gli par credibile, vuol di- 
re che in 5 casi su 100 ci si 
trova di fronte a fenomeni 
che non sono opera dell’in- 
„ né dei servizi 
itari né sono ar- 
mi spaziali e neppure sem- 
plici fenomeni atmosferici. 
«I casi più interessanti? 
Forse quelli di abduction, ve- 
rie propri rapimenti, di soli- 
to contro la volontà dei testi- 
moni. E° il caso Zonfretta, il 
metronotte ligure rapito tre о 
quattro volte da strani esseri 
Di solito questi «rapi ігі 
svegliano parecchi chilome- 
tri più in Їй del posto da cui 
sono stati prelevati e ricorda- 
no ben poco della loro espe- 
rienza, ma sottoposti alla re- 
gressione ipnotica о sottopo- 
Sti alla verifica con la mac. 
china della verità, sono in 
йш di ricordare i partico- 
гі della loro avventura, a 
volte parlano addirittura in 
lingue a noi sconosciute. Co- 
me i coniugi americani Bar- 
ney e Betty Hills: rapiti insie- 


tea queste verifici 
1 Penthota 
ipnotica han- 
versione dei 


Bonaldi Motori S. 
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ТЕ INDAGINI LA SEGNALAZIONE POLITICA 


IN EVIDENZA Sparatoria a Caravaggio: Misteriosi oggetti Consulenze in Regione, 
6 bossoli sull'asfalto, volanti in cielo i giovani leghisti orobici 


paura tra i passanti Guarda le foto fanno il pieno 


Ti trovi in: Home > Cronaca 


Fondo Romolo Pellegrini 


LA SEGNALAZIONE 
[TT] Vicini ai bambini, 


Un nostro lettore, M.A., ci ha inviato alcune foto in cui si vedono strane luci: "Salve alcuni amici mi hanno x accanto alle famiglie 


mandato delle strane foto con oggetti non identificati sopra Seriate e Orio al Serio". TESS 


Misteriosi oggetti 
volanti in cielo 


Iscriviti alla 


Un nostro lettore, M.A., ci ha inviato alcune foto in cui si vedono strane luci: "Salve alcuni amici mi hanno 
mandato delle strane foto con oggetti non identificati sopra Seriate e Orio al Serio". 


Misteriosi oggetti 
volanti in cielo 
Guarda le foto 


EES | cons эме 


9+ Condividi 0 


Un nostro lettore, М.А. , ci ha mandato alcune foto in cui si 
vedono strane luci. (Guardale cliccando QUI) 


Questo il testo della sua segnalazione: "Salve alcuni amici 
mi hanno inviato delle strane foto con oggetti non 
identificati sopra Seriate e Orio al Serio. Non sono un 
fotomontaggio, anzi se qualche esperto ci può aiutare a 
capire cosa sono. 


Le foto sono assolutamente vere, non cerchiamo 
pubblicità infatti non vogliamo neanche i nomi ma solo mie 
iniziali. 


Si dividono in 2 posti diversi. La foto di Orio al serio e' 


stata scattata il 02/08/2014 verso le 6 del mattino da un mio caro amico dalla pista di Orio al serio 
visto che lavora lì. Nel nostro gruppo su Whatsapp al mattino lui ci manda spesso le foto dell'alba 
dall'aeroporto. In questa foto ci siamo accorti solo dopo qualche ога di quelle strane luci in alto 


a destra. 


E Misteriosi oggetti vola... | Е 


Fondo Romolo Pellegri 
Vicini ai bambini, 
accanto alle famiglie 


Visita l'archivio 
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oltre 50.000 amici 
ci leggono 
tutti i giorni 


LA NUOVA CASSETTA DEGLI 
ATTREZZI 


VISIONE D'INSIEME 


oRganizzA ZIONE 
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pubblicità infatti non vogliamo neanche i nomi ma solo mie ORGANIZZAZIONE Î cancro. q 
` divorzio 

iniziali. 


«x 
2/010 ga Si dividono in 2 posti diversi. La foto di Orio al serio e' 
concerenza | 


stata scattata il 02/08/2014 verso le 6 del mattino da un mio caro amico dalla pista di Orio al serio TECNICA 
visto che lavora lì. Nel nostro gruppo su Whatsapp al mattino lui ci manda spesso le foto dell'alba 

dall aeroporto. In questa foto ci siamo accorti solo dopo qualche ora di quelle strane luci in alto — nni 
a destra. 


NEWS CORRELATE 


Le foto scattate a seriate sono del 27/07/2014 verso le 16 e queste sono state mandate a noi dopo 
aver discusso quelle di Orio. E se guardate bene c'e' sempre un punto strano che si muove. Tempo 
degli scatti neanche un minuto. 


BASSA 


Misteriosa esplosione a Cividate: 
piove ferro e tremano le 
abitazioni 


[LA CURIOSITA | 


Lago d'Iseo, nella notte strane 
luci in cielo: alieni? - Guarda il 


Vorremmo solo avere delle risposte da esperti, se possibile". 


Lunedì, 4 Agosto, 2014 Autore: Redazione Bergamonews ttttt 
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MONTATURA DA VISTA 
VELLUTATA 


video 


L'AVVISTAMENTO 


Conca di Oltre il Colle strane luci 
їп cielo: alieni in montagna? 


Sfrutta la nostra 


SERVIZI PROMOZIONE lavorativa 
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v'accettatodi-parlarne ma a condi. ; 
опе di mantenere l’anonimai kia pasti Д N 
È ‚ stesso ha poi definito simile ad un Ролан 
in tubo, passare sopra la città Ve 
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Е CASTELSANGIOVANNI E VALTIDONE 


25 Manto 3 


| CASTELSANGIOVANNI - Racconti di lucine bianche, rosse e verdi, ferme о lampeggianti, che volteggiano o si inseguono 


Ufo, se ne vedono di tutti i colori 


Astronavi spaziali e palle luminose: di queste 
apparizioni s'è parlato a un incontro di appassionati 


CASTELSANGIOVANNI - Astrona- 
vi spaziali che solcano tranquille 
i cieli piacentini. E palle lumino- 
se che volteggiano qua e là inse- 
guendosi a vicenda. L'ultima on- 
data di avvistamenti segnalati 
negli ultimi mesi їп tutto il Nord 
Italia non risparmia neppure la 
nostra provincia: Le prime testi- 
monianze arrivano al termine di 
una conferenza sugli Ufo organiz- 
zata al Centro culturale dal Cun, 
il Centro ufologico nazionale. 

Protagoniste una disoccupata di 
Lugagnano e una casalinga della 
Bassa. 

Sedute in prima fila, avevano a- 
scoltato attentamente le relazio- 
ni. E alla fine, a incontro conclu- 
so, si sono decise ad uscire allo 
scoperto e a raccontare le loro sto- 
rie. Е 

«Erano le nove di una sera сот- 
presa tra il 15 e il 20 febbraio. Mi 
sono affacciata alla terrazza del 
mio appartamento, all ultimo pia- 
no, a guardare le stelle come fac- 
cio spesso. L'astronomia è la mia 
passione fin da bambina. Ad un 
certo punto compare all’orizzonte 
uno strano oggetto luminoso». 
Così esordisce Anna Grazia Ba- 
ronio, 29 anni, disoccupata, di 
Lugagnano. L'oggetto scuro, con 
tetto a cupola e base ottagonale, 
volava - sostiene la donna ad u- 
na quota più bassa rispetto a quel- 
la di un aereo. 

Procedeva lentamente da ovest 
verso est. «Sotto aveva quattro lu- 
ci bianche deboli e ai due lati e- 


CASTELSANGIOVANNI - Da destra, 
un momento della serata sugli 
Ufo; Ettore Maini del Centro 
ufologico; il disegno 
dell'astronave (vista dal basso) 
così come l’ha descritta Anna 
Grazia Baronio: i quattro cerchietti 
sono luci bianche forme, i due più 
grossi luci rosse lampeggianti. 


stremi due luci rosse più intense 
che lampeggiavano molto lenta- 
mente. E passato sopra la mia te- 
sta ed è poi sparito dietro le mon- 
tagne di Salsomaggiore. Tutto è 
durato 15-20 minuti. Non si è udi- 
to-nessun rumore particolare. I 
miei due cani erano tranquilli». 
«I miei cani invece hanno co- 
minciato subito ad abbaiare. Mi 
affaccio alla finestra e vedo una 
grossa palla bianca sopra il tetto 
del garage». Così ha cominciato a 
raccontare Daniela, 21 anni, ca- 
salinga, che abita nella campagna 
di Alseno ai bordi dell'Autostra- 
da del Sole. Il suo avvistamento ri- 


è 


salirebbe al 22 novembre scorso 
dopo le 21. 

«All’inizio - prosegue nel suo 
racconto - pensavo che fosse un 
riflesso del vetro. Poi esco e vedo 
la palla all'altezza di dieci о quin- 
dici metri, Aveva un diametro di 
circa cinquanta centimetri e si di- 
rigeva a nord verso l'autostrada. 
Un'altra palla quattro volte più 
piccola e di colore rosso prove- 
niente dalla direzione opposta la 
incrocia e subito dopo la insegue. 
Sono scomparse dietro al tetto». 

Riflessi luminosi, effetti natura- 
li o che altro? Il referente piacen- 
tino del Centro ufologico, Ettore 


RESET 


Maini (che durante l’incontro a- 
veva parlato degli Ufo nell’anti- 
chità) preferisce non pronunciar- 
si: «Prenderemo in esame i casi e 
faremo un'indagine accurata». 
Ma intanto invita tutti a segnala- 
re simili fenomeni chiamandolo 
al numero 881992. «Per noi - spie- 
ga- è importante raccogliere tut- 
te le testimonianze possibili e poi 
fare i raffronti». 

Da tempo strane apparizioni 
notturne si susseguono nei cieli 
del Nord. Giuseppe Monticelli, 
del Cun di Lodi, in serata aveva 
parlato dell'ultima raffica di av- 
vistamenti a catena in Lombar- 


dia. Le prime segnalazioni, ha 
spiegato, sono arrivate dal Berga- 
masco, poi si sono spostate nei 
dintorni di Lecco e quindi nel 
Cremonese, dove sono stati visti 
globi luminosi con due luci pul- 
santi sotto. 

Due segnalazioni interessanti lo 
scorso anno anche nel Lodigiano. 
Il primo a Maleo dove un ragazzo 
di ritorno dal lavoro in motorino 
lungo una stradina di campagna 
avrebbe visto un oggetto grigio 
scuro a forma di campana fer- 
marsi sopra di lui all'altezza di 12 
metri. Poi sarebbe ripartito di 
scatto in direzione del Po verso 


San Rocco al Porto per svanire | 
nel nulla sopra un piccolo canale. 
Sulla strada che da Livraga porta 
а Lodi, all'altezza del cavalcavia 
dell’autostrada, una coppia іп au 
to avrebbe invece notato sopra il 
silos di una cascina una luce ova: | 
le bianca spostarsi di 40, 50 metri 
verso gli alberi, tramutarsi poi in 
una luce verde e infine in un cono 
con il vertice verso l'alto con lu- 
cineattorno che ruotano. Lostra- 
no oggetto li avrebbe inseguiti 
per una decina di minuti, poi sa- | 
rebbe sparito in direzione di San 
Colombano al Lambro. 

Giacomo Nicelli 
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Gli ufo e la scienza 
a Peschiera Borromeo 


Un convegno scientifico il4 di maggio 


Gli ufologi peschieresi 
organizzano un convegno 
scientifico dal titolo “Glii 
ufo la scienza”, one 4 
maggio, a partire dalle ore 
15, presso la biblioteca Ti- 
baldi di Milano, viale Ti. 
baldi 41. 

П convegno, ad ingresso 
libero, é stato possibile 
grazie all’intervento di 

rancesco Cosenza, re- 
sponsabile della bibliote- 
ca, che per l’occasione ha 
chiamato a raccolta i più 
qualificati esperti del set- 
tore. 


. 
sico. аеГїпгекпе- 
re della Nasa Dido Dini, 
cattedratici dell’Universi. 
tà di Pisa, il sociologo Pi- 
notti, il generale Salvatore 


dell'Osservatorio Astrono- 
mico di Imperia Bino Bini, 
il chimico Sebastiano Di 
Gennaro dell' Usac, ed una 
nutrita schiera di ufologi 
milanesi, 

Coordinatore della ma- 
nifestazione il biblioteca- 
rio peschierese Alfredo 
Lissoni. 


Questo importante con- 
vegno sarà l’occasione per 
rivedere alla luce delle piu 
recenti scoperte astrono- 
mico-scientifichegli ultimi 
studi sul fenomeno dei di- 
sci volanti, in un'ottica 
completamente nuova, se- 
ria e rigorosa, 

Per qualsiasi informa- 
zione il numero della Bi- 
blioteca Tibaldi é il se. 
guente: 02/894.048.07. 


Marcelletti, il direttore Я А.А. | 
A 4 


Giorno 25-6-91 
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© EXTRATERRESTRI - 
La biblioteca rionale di 
Baggio, via Pistoia 10, in 
collaborazione col Centro 
ufologico nazionale, pro- 
muove la mostra fotografi- 
ca «Angeli, dei, astronavi: 
extraterrestri del passato». 
La mostra è aperta dal lu- 
nedi al venerdì dalle 14 alle 
23 e il sabato dalle 14 alle 
20. 


Ф SANT'ELIGIO - L'Unio- 


la provincia 


Si susseguono nuovi 
menti di extraterrestri 


ла creatura: misteriosa. 
ue contadini di Val 


to. ancora sconvolta 
solita , avventura che 
o protagonista, Dome- 
sarini, l'agricoltore di 
e ha affermato di aver 
“extraterrestre” giove- 
o, non vuole parlare. 


Wonardì саға 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei curiosi che 
da [ош si recano, quasi in 
“pellegrinaggio” sul luogo del- 
l'avvistamento, Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica- 
re: «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi іп 
pace, si sono dette anche trop- 
po assurdità su questo episo- 
dio: non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l'uomo. Ma 
poco per volta, una frase do- 
po l’altra, i ricordi di quegli av- 
venimenti di giovedì mattina 
riaffiorano e Domenico Casa- 
rini nta la verità sull’in- 


incontro con la crea- 
«Stavo lavorando nei 
campi, con il mio trattore: 
non so che ora fosse, perchè 
non mi è venuto neppure in 


© Lirio] L’agricoltore che ha incontrato gli extraterrestri racconta l’episodio 


E. Т. 


mente di guardare Гого1орїо. 
Comunque, all'improvviso, mi 
sono visto davanti quella “co- 


improvviso, come 
2 uel “coso” è 
scomparso: è volato via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso basta non voglio più 
sentir parlare di questa storia: 


“eR ыа ы ть. 


A Lirio credono al racconto di Domenico Casarini 


vir 


11 luglio 1993; 1 © 
Domenica 


sono sempre più convinto che 
si sia trattato solo di uno 
scherzo». 

Domenico Casarini è anco- 
ra visibilmente scosso: ma mai 
quanto è apparso a Italia Ci- 
priani, la titolare del bar del 
paese, che per prima ha raccol- 
to la sua’ testimonianza: 
«Quando è arrivato nel Баг, 
giovedì mattina, era terrorizza- 
to, tremava dalla paura: quan- 
do ci ha raccontato quello che 
aveva visto, noi gli abbiamo 
creduto, perchè Domenico Ca- 
sarini è un uomo serio, degno 
di stima, e di certo non aveva 
alcun motivo per inventarsi 
una storia come questa», affer- 
ma la donna. E di questo sono 
convinti anche gli altri abitan- 
ti di Lirio; stretti attorno a Do- 
menico Casarini lo proteggo- 
no dalla curiosità della gente. 


- sen 1 


ва Provincia 
=. PAVESE 


MAT 


Domenico Casarini 


ro frutteto, avrebbero visto un 
individuo alto due metri, lu- 
cente come l’acciaio e con del- 
le strane luci colorate che, sen- 
za parlare, sarebbe poi scom- 
parso. 

Intanto- ancora sconvolta 
г l'insolita avventura che 
ha visto protagonista, Dome- 
nico Casarini, l'agricoltore di 
Lirio che ha affermato di aver 
visto un “extraterrestre” giove- 
di scorso, non vuole parlare. 


Lirio] L’agri 


(ға apparizione di E. Т. 


Ore 


И | 
Domenica x 


oltore che ha incontrato gli extraterrestri racconta l'episodio 


E° stato visto in Val Schizzola 


Infastidito forse dai commenti 
delle gente e dalle troppe, insi- 
stenti domande dei curiosi che 


da giorni si recano, quasi in 
“pellegrinaggio” sul luogo del- 
l'avvistamento, Domenico Ca- 
sarini adesso vuole dimentica- 
re: «Sono stanco di raccontare 
sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, lasciatemi in 
pace, si sono dette anche trop- 
о assurdità su questo episo- 
о; non ne voglio più sentir 
parlare», afferma l’uomo. Ma 
poco Re volta, una frase do- 
po l'altra, i ricordi di quegli av- 
venimenti di peri mattina 
iorano e Domenico Casa- 
racconta la verità sull in- 
credibile incontro con la crea- 
tura: «Stavo. lavorando nei 
campi, con il mio trattore: 
non so che ora fosse, perchè 
non mi è venuto neppure in 


mente di guardare l’orologio. 
Comunque, all'improvviso mi 
sono visto davanti quella “со- 
sa”. Sembrava un uomo, per 
la forma, ma era metallico: mi 
sembrava d’acciaio, Aveva del- 
le luci colorate, ed era molto 
alto. L'ho visto per poche fra- 
zioni di secondo: la mia prima 
reazione è stata quella di affer- 
rare qualcosa, un utensile che 
avevo nella cabina del tratto- 
re, per difendermi, Come se 
avesse capito le mie intenzio- 
ni, quel robot mi ha minaccia- 
to, sì, mi ha rivolto alcune fra- 
si di cui non voglio rivelare il 
contenuto, 

Fel all'improvviso, come 


era arrivato, coso” è 


2 


sentir parlare di questa storia: A Lirio credono al racconto di Dom 


enico Casarini 


sono sempre più convinto с 
si sia trattato solo di w 
scherzo». © È 
Domenico: Casarini è anc 
ra visibilmente scosso:ma m 
quanto ê’ apparso à Italia С 
priani, la titolare del Баг с 
paese, che per prima ha гассс 
to la sua testimonianz 
«Quando è arrivato nel b: 
giovedì mattina, era terrorizz 
10, tremava dalla paura: qua 
do сі ha raccontato quello c 
aveva visto, noi gli abbian 
creduto, perchè Domenico C 
sarini è un uomo serio, дерт 
di stima, e di certo non ave 
alcun: motivo per inventa: 
una storia come questa», affe 
ma la donna: E di questo sor 
convinti anche gli altri abita 
ti di Lirio; stretti attorno a D 
menico Casarini lo Il gerne 
no dalla curiosità della gente 


. re т 
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N Rodolfo Alberti e la moglie “catturati” рег 15 minuti 
si «UN UFO DAVANTI AL MIO GARAGE» 
д Pensionato di Varzi racconta il suo strano avvistamento 


р IO SINDACO? RIFAREI LA TORRE 
Segrate sce | Pavia, а tu per tu con Sandro Bruni 


08 

Gli esperti non hanno 
dubbi. Era un ufo. E 
А La parola all’ex primo cittadino | A pagina 4 


13-43 


Ufologia 
Incontro 
ravvicinato- 

nell’Oltrepò 5 


no una persona attendibile ed 
һа parlato della cosa ai carabi- 
nieri di Montalto Pavese: il ma- 
resciallo comandante della 
stazione ha fatto accertamenti, 
ma non ha trovato sul luogo 
tracce del presunto avvista- 
mento. Anche se molti pensa- 
no che l'uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non man- 


credibilità al suo racconto. Al- 
l'episodio si sta interessando 
anche il Centro avvistamenti 
ufolog’ di Milano, che in set- 
timana dovrebbe mandare de- 
gli esperti perun ‘sopralluogo. 


S 


Folgoranti luci sabato notte, ma per il radar di Remondò é tutto tranquillo 


Ufo in Lomellina 


Г VIGEVANO | 


I commercianti 
ignorano 
l'appello di 


Tano Grasso 
A PAGINA 13 


_ VIGEVANO | 


Moto contro 
macchina: 
muore ragazza 


di 25 anni 
A PAGINA 13 


GRAVELLONA - Cielo limpido, stelle luminose e strane 
visioni. Sabato sera lari e clienti del ristorante “La 
Primula” hanno terminato il pasto della mezzanotte con 
‘un particolarissmo “digestivo”: una luce intensa e silen- 
ziosa ha folgorato il loro sguardo. Trattasi di Ufo? 
Fattosta che le forze dell'ordine al completo sono inter- 
venute sul luogo dove si é verificato lo strano fenomeno. 
Mobilitato anche il centro radar della caserma dell’Ae- 
ronautica di Remondò: «Le nostre apparecchiature non 
hanno captato alcun segnale». L'episodio non é unico 
nella nostra zona, numerose in passato le segnalazioni. 
A PAGINA 25 
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l'informatore 
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“Incontri ravvicina 


VIGEVANO — In Lomellina sono 
arrivati gli extraterrestri. 


| 


del terzo tipo 


forma spaziale che rifletteva una 
miriade di luci, disegnando 
Secondo la testimonianza dei silenziosamente nell'atmosfera 
titolari del ristorante “La uno scenario simile a quello 
Primula” di Gravellona, e di alcuni proposto sul grande schermo da 


storie d'estate 


clienti a quell'ora presenti nel 
locale, nella serata di domenica 
per oltre una mezz'ora il cielo è 


stato colorato da una stranissima 


“Incontri ravvicinati del terzo 


tipo”, il celebre film 
fantascientifico di Steven 
Spielberg. 


ESA 


Alessandro 
Ferrari, 
con il dito 
puntato 
verso 
il cielo 


GRAVELLONA – «Erano 

circa le 23, con la carriola 
stavo portando i sacchetti 
dell'immondizia negli appositi 
contenitori posti davanti al 
ristorante. Improvvisamente ho 
visto il cielo letteralmente 
coperto da una miriadi di luci. 
Era bellisimo. Ma, inizialmente, 
mi sono spaventato e sono corso 
nel locale per chiamare mio 
padre. Poi, con alcuni clienti, 
siamo usciti». 


La “incredibile” testimonianza è di 
Alessandro Ferrari, 19 anni, figlio 
del titolare del ristorante “La Primu- 
che per primo si è accorto dello 
strano fenomeno verificatosi sabato. 
«Quando il mio ragazzo è venuto a 
dirmi che c'erano gli Ufo - spiega il 
padre Giorgio di 46 anni - gli ho det- 


to se stava scherzando o aveva biso- - 


gno di un medico. Poi, invece, sono 
uscito e sono rimasto letteralmente 
esterrefatto. Ero impietrito. Il cielo 


sopra di noi era invaso da una forma 
megagalattica composta da luci cir- 
colari. La prima reazione? Sono en- 
trato nel locale ed ho chiamato i ca- 
rabinieri». 

Sul posto è giunta una pattuglia dei 
carabinieri di Gravellona: Poco dopo 
alcuni colleghi di Vigevano ed una 
volante della polizia. «Anche loro 
non sapevano come spiegare il feno- 
meno, durato una mezz'ora - conti- 
nua Giorgio Ferrari - La sagoma di 
luci faceva dei movimenti stupendi: 
ruotava su se stessa, si inclinava, 
sfiorava il tetto del ristorante e poi 
risaliva. Le forze dell'ordine erano a 
loro volta suggestionate. Quando il 
fascio di luci sì avvicinava al mio lo- 
cale indietreggiavano insieme a noi». 
Del fenomeno è stato avvisato pure 
il Centro Radar della caserma del- 
l'Aeronautica di Remondò. «I nostri 
segnalatori elettronici - si sono limi- 
tati a commentare militari - domeni- 
ca sera non hanno captato alcun se- 
gnale. Nulla di anomalo nei cieli del- 


L'avvistamento di una sagoma spaziale “megagalattica” nella serata di sabato a Gravellona 


Gli occhi puntati verso il cielo, 
sono arrivati gli extraterrestri 


la Lomellina». 
«Un altro fatto strano - sottolinea il 
titolare del ristorante - è che quando 
arrivavano gli aeroplani diretti alla 
Malpensa, la sagoma luminosa im- 
provvisamente spariva per riappari- 
re poco dopo. Quello che abbiamo 
visto è qualcosa certamente di inedi- 
to. Sembravano delle visioni ma non 
lo erano:. oltre a noi, c'erano altre 
persone che hanno notato ciò che è 
accaduto, tra cui sei carabinieri e 
quattro poliziotti». 
Anche alcune famiglie del novarese 
hanno avvistato le presenze “extra- 
terrestri” qualche ora prima che ar- 
rivassero a Gravellona. «Sono già 
stato interpellato dal laboratorio a- 
strofisico di Varese - conclude Gior- 
gio Ferrari - hanno chiesto a me a 
mio figlio di portargli direttamente la 
nostra testimonianza. Non so se ci 
andremo, Comunque quella che ho 
vissuto rimane un'esperienza indi- 
menticabile. Spero che si ripeta...». 
Alberto Cafarelli 


scelto i vigneti dell’Oltrepò. Ma c’è un solo testimone 


ғ 


di LIVIO COLOMBO 


«Alto due metri, con gli 
occhi di luce rossa e il 
corpo di squame metalli- 
che». A Lirio nessuno du- 
bita del contadino Domeni- 
co Casarini. Tranne il par- 
roco: al unico extraterre- 
stre in cui credo è... Gesù» 


Lirio (Pavia). luglio, | 
lei il signor 
Domeni- 


со?». Il con- 

tadino solle- 

va un ро’ il 
cappello di paglia e al- 
| larga le braccia, Questa 
storia è riuscita anche a 
farlo piangere. lui che è 
grande с grosso © alla 
bella età di sessant'anni 
si alza alle cinque per 
lavorare in campagna 
fino a sera. Ora però 


non sa più se è il caso di 
| riderci sopra o di man- 
dare tutti al diavolo. 

continua a pag. 38 


A sinistra, Domenico 
Casarini, 60 anni, nella 
vigna dove gli è apparso 
«uno strano essere» che, 
{| dopo avergli detto 
alcune parole, è 
decollato, andandosene. 
A destra, lo schizzo 
tracciato dall uomo per 
illustrare lo sconosciuto 
«ospite». La fisionomia 
descritta corrisponde a 
quella illustrata da due 
americani «imbattutisi» 
in tre E. I. nel 73. 


segue da pag. 37 
paesani e forestieri, ca- 
rabinieri di Stradella e 
scienziati di Milano. 

Cosi risponde allar- 
gando le braccia come a 
dire «sì. io l'ho visto. 
ma potete anche non 
crederci». 

D'altronde lui stesso 
giura e spergiura di non 
credere affatto che quel 
cristianone alto due 
metri, dagli occhi lam- 
peggianti. la voce robo- 
tizzata с il corpo di 
«squame metalliche» 
fosse davvero un extra- 
terrestre 

«Sarà stato un appa- 
recchio elettronico tele- 
guidato. magari dall A- 
merica». dice adesso. 
dopo essere rimasto 
sveglio qualche notte 
per cercare una spiega- 
zione. E averci dormito 
sopra alcune altre. non 
avendone trovata nes- 
suna. 


Siamo a Lirio. nel 
cuore dell'Oltrepò. fra 
colline piene di filari e 
di colori dove è bello 
salire soprattutto în au- 
tunno. per fare incontri 
ravvicinati con il no- 
vello”. Qua. prima do- 
ra. le uniche cose che 
decollavano cerano i 
tappi della Bonarda. 
del Pinot. del Riesling. 

Settanta numeri sul- 
l'elenco del telefono. da 
Arnoldi a Zanardi. cen- 
tottanta anime tenute a 
bada da un sacerdote 
cui non manca la dote 
del sorriso: «Se credo 
agli estraterrestri? No. a 
quelli crede la gente 
“gocciolona™. lo credo 
agli extraterreni: prima 
di tutto c'è stato Nostro 
Signore. poi. qualche 
volta. la Madonna». E 
se la ride. così come 
hanno fatto alcuni ra- 
gazzi della zona. che fra 
i vigneti hanno organiz- 
zato un “Alieno party 

Ma ciò che fa diverti- 
re le decine e decine di 
curiosi che continuano 
ad arrivare dai paesi vi- 


| cini e più in là. da Vo- 


ghera с Broni e Stradel- 
38 


la (insomma. altre ga- 
lassie) qui è diventato 
un fatto piuttosto serio. 
Sì, perché il Casarini 
Domenico non è certo 
un burlone. E se quel 
pomeriggio di giovedì 8 
luglio è arrivato al bar 
Italia bianco come un 
cadavere. un motivo 
dovrà pur esserci 

Vedere Готопе 
piangere di paura. ha 
subito troncato qualsia- 
si battuta di spirito. 
Rolando Dambra, il ſi- 
glio del barista. ricorda 
perfettamente le sue pa- 
role. 

Prima quello strano 
pallone. del tipo di 
quelli che si vendono 
alle fiere. trovato nel 
vigneto. portato a casa 
e legato a un albero. Poi 
l'incredibile incontro: 
«Ero sul trattore e mi 
sono trovato davanti. а 
circa sei metri. quel 
“coso”. ma sì. diciamo 
un robot: gli occhi era- 
no due fanali rossi, dal 
petto e dalle gambe 
uscivano luci azzurre. 
Aveva addosso un ur- 
matura a scaglie». 
avrebbe detto il fortu- 
nato. 0 sfortunato, con- 
tadino. 

Poi. senza prendere 
fiato. avrebbe aggiunto: 
«Quando ho cercato di 
prendere dal cassetto 
degli attrezzi qualcosa. 
un martello, una chiave 
inglese. per difendermi. 
mi ha detto: “Le vostre 
armi non ci fanno nien- 
te, Noi qui siamo in 
quattordici. Stai fermo 
o ti lancio una pinna 
avvelenata”. Poi è de- 
collato. scomparendo 
fra gli alberi». Ма non è 
tutto: a casa. il pallonci- 
no legato all'albero non 
c'era più. 

La prima reazione è 
stata quella tipo «ades- 
so glielo faccio vedere 
io se le nostre armi non 
fanno niente». Il signor 
Domenico è corso da 
un amico cacciatore per 
farsi dare una doppiet- 
ta. Perché se è vero che 
gli alieni non si prendo- 
no come i fagiani, è an- 
che vero. deve aver 
pensato il Casarini, che 
di fronte a un fucile un 
eventuale ragazzotto in 
vena di scherzi avrebbe 
tolto la maschera е 
chiesto scusa. La mo- 


«Siamo qui in 
quattordici, le vostre 
armi non possono farci 
niente», avrebbe detto 
l'alieno a Domenico 
Casarini (che ci mostra 
il luogo dove è comparso 
il «visitatore»). Il 
contadino, che ha 
raccontato l'episodio ai 
parenti e agli amici 
visibilmente scosso, 
sostiene di non aver mai 
creduto agli Ufo. E di 
non aver cambiato idea. 
«Sarà stato un 
apparecchio 
telecomandato», dice. ІІ 
caso è stato studiato 
dagli ufologi (a fianco, 
Roberto Pinotti, uno dei 
massimi studiosi 
italiani del fenomeno e 
componente del Cun, il 
centro ufologico 
nazionale). Anche 
perché, sostiene il 
responsabile lombardo 
del Cun, Alfredo 
Lissoni, si sta 
verificando un’«ondata» 
di avvistamenti. 
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Visto 1993 


Dopo una «vacanza» in Abruzzo gli alieni avrebbero 


Il Punto 25-1-99 


 —————<————————=‏ ا 
I particolari dell'incredibile avventura capitata a Rodolfo Alberi‏ 


«C'era un Ufo davanti . 


Pensionato di Varzi racconta uno strano avv 


Rodolfo Alberti mostra il luogo dello strano avvistamento 


VARZI L 


ono sicuro! Quell’oggetto 

che ho visto a mezz'aria 

davanti alla mia abitazione 
era un ufo! - dice Rodolfo Al- 
berti, pensionato di 65 anni, re- 
sidente a San Martino frazione 
di Varzi - Mancava un quarto 
d’ora a mezzanotte, stavo par- 
cheggiando l'automobile in ga- 
rage, quando mi è apparsa una 
sfera luminosissima composta 
da numerose palline bianche 
Nell’ aria c’era un po di foschia 
e all’inizio ho pensato che si 
trattasse di un effetto prodotto 
dal fumo che usciva dal comi- 
спою. Ma il camino era spento 
e quindi mi sono dovuto arren- 
dere all'evidenza. Si trattava di 
un ufo, un oggetto volante non 
identificato. Aveva un diametro 
di circa sette metri e volava a 
bassa quota. Per un quarto d'ora 
sono rimasto a osservarlo im- 
mobile, sembrava leggerissimo 
e continuava ad oscillare avanti 


PAVIA L 


empre un maggior nu- 
є ci persone sembra 

essere interessato al fe- 
nomeno Ufo. A Pavia, per 
esempio, mercoledì 27 (ore 
20,30) nell’aula Magna del- 
l'Università di Pavia si terrà 
una conferenza sul tema: 
“Ufo, un approccio raziona- 


Mercoledì 27 gennaio nell’Aula Magna dell’Università 


Convegno a Pavia sugli alieni 


le”, organizzato dal gruppo 
Lombardia del Cicap. Il rela- 
tore sarà Marco Morocutti, 
progettista elettronico. Gli 
esperti tenteranno di dare 
una risposta ai seguenti que- 
sti: «Gli alieni sono fra noi? 
Che prove c i sono? Ci usano 
per esperimenti genetici? Che 
mezzi di propulsione usano 
per le loro astronavi?». 


25 -1-44 м. Ремо 


e in dietro come un pendolo. 
Anche mia moglie Erminella, 
che si trovava in casa, ha assisti- 
to incredula e intimorita allo 
spettacolare evento. La piccola 
navicella, - continua l'anziano 
signore - restava sempre a una 
certa distanza da noi, e sembra- 
va non curarsi della nostra pre- 
senza. Dopo una ventina di mi- 
nuti, dato che era tardi per chia- 
mare qualcuno e visto che l’og- 
getto continuava a fare gli stessi 
movimenti, ho deciso di andar- 
mene a letto. Questa resta co- 
munque una delle esperienze 
più belle e impressionanti della 
mia vita». 

GLI UFO HANNO INVASO 
1? OLTREPO’? - I marziani 
sono “ritornati” e hanno invaso 
le colline dell’ Oltrepò? Pare 
proprio di sì... Oltre a quello 
raccontato da Rodolfo Alberti, 
ci sono stati, in questi ultimi 
giorni, altri due avvistamenti. Il 
primo si è verificato a Castella- 
то, piccolà frazione di Varzi, 
dove sei ragazzi, durante la not- 
te, hanno dichiarato di aver уі- 
sto un missile volare a bassa 
quota. L'oggetto poi si sarebbe 
disintegrato al suolo. Secondo 
gli esperti, l’evento sarebbe ri- 
conducibile alla caduta di un 
meteorite. Il secondo avvista- 
mento è avvenuto a Casteggio 
dove alcune persone dicono di 
aver visto un fascio di luce ab- 
bagliante nel cielo. Un fenome- 
no, in questo caso, davvero dif- 
ficile da spiegare considerato 
che nella zona non ci sono di- 
scoteche e il fenomeno non è ri- 
conducibili agli ‘enormi fari che 
segnalano la presenza di un lo- 
cale notturno. 

Anche nell’ultima estate erano 
ati segnalati numerosi oggetti 


_ Un disco luminoso ha soleato 
Ja notte scorsa Il cielo d'Italia 


Il fenomeno è stato notato,: all'incirca alla stessa 
ora, in Toscana, in Emilia, in Lombardia a în Sicilia 


Firenze 19 ‘agosto, notte, avendo a ак я parso. La 
Un с luminoso, е| corsa non durave a lungo per- 
due volte Je luna pica ‚озде che 1 parafango doll amour. 


osservato 1; 2а si era piegato contro il 
а ecorsa notte verso) eine rto e ре 


eumatico 
la una dalla località «Cinque! E doveva fermani dapo 


Strade», sui colli \forentini,| Batt! 
mentre” attraversava. ia volta|Pochi chilometri; Anche la vete 


-виа-| Ura rubata era rimasta dan- 

stellata іп direzione ovest-sud: negginta 4 р a press 
La stran e| Venaria: il ladro proseguiva a 
eza a Vivid! colti ha deserta edi Ano all'abitato, dove mi 
un ampio arco cd è quindi|tava su un'altra macchina, del. 
compares dietro la cerchia пр, (1а ditta Macellaro di Cirié, di- 
penninica, П fenomeno è stato] ¢gvandosi, 


| I pazzo non era pericoloso e 
All ehe da numerosi ашоторш.. pen Ррл20 non era, peric corsa 


өй che rientravano dalle scam- 
ы fuori programma; soltanto che, 
Eanng reeate Ferragosto 0 Cel een dal 26: Шапо Che 


anno recato la notizia ій città. 5 
Anche пе) cielo di Marina di, ante l'inseguimento di rile- 


‚ Pietrasanta, è gta vistato 11| „are il numero di targa del- 
С poco ‘dono jo] l'auto Inceguita, Tha АШПОО! 
оге 1 della scorsa notte, da duel o Мп Pozo di carta trascri- 
villeggianti. Essi hanno’ dichia-|V®Ndolo п rovescio, 
rato che di trattava di un « og. 5 
getto che vianziava п fortissima] 
Velocità proveniente da sud - — 
ovest in dirczione nord-est, ave», 
Уа un colore rossastro e liscia» 
va una scia Шапса luminosis.| - i 
sima. L'oggetto è stato osser- 
vato per alcuni secondi ». Ana- 
loga segnalazione è giunta an- 

località « Focette », 


11 fenomeno è stato notato 
all'incirca alla stessa ora anche 
in altre regioni. Un corpo lumi. 
noso che lasciava una lunga) 
scia è stato scorto la scorsa not. 
te da molte persone n Modena, 
П bolide, che viaggiava verso ы) 
nord-ovest, è stato visibile per 
oltre cinque minuti, 

A Ferrara, all'una di tert, 
diverse persone hanno visto 
un disco volante che emetteva 
Juci bianche е flammelle гозза- 
stre alla coda, velocissimo, con 
traiettoria orizzontale. La noti- 
gia ё stata confermata da mol. 
te Pagin in diverce località 
della provincia. Il fenomeno é 
Stato notato, in modo partico- 
lare п Elfonsine, e quanti 10 
hanno osservato affermano chat 

moto del Cisco era gel tur re 
to diverso da quello di quai. 
siasi аёгео. о da quello delle 

stelle cadenti. Й 


stanza di circa quindici miglia, 
alquanto basso eull'orizzonte. ha 


dell'oggetto erano, a quella di. 
atana, Quelle di un pallone dil 


di Sabrina Pieragostini 


LIRIO— È scoppiata I Ufo- 
mania”. А pochi giorni di di- 
stanza dall’incontro ravvicina- 
to tra un agricoltore della 20- 

misterioso individuo 


curiosi Ea „да varie 
zone della Lombardia: a bor- 
do di fuoristrada о di motoci- 
clette arrivano nel tranquillo 

a constatare, іп un mi- 
sto di scetticismo е di credu- 
lità, la veridicità del racconto. 


LIRIO — Anche gli esperti 
del Centro avvistamenti tolo- 
pa di Milano stanno seguen- 
lo con interesse l’episodio ve- 
rificatosi a Lirio nei giorn 
scorsi. In settimana alcuni re- 
sponsabili del Centro giunge- 
ranno nel paese oltrepadano 
E svolgere indagini © sopral- 
luoghi nella vigna, in cui Do- 
menico Casarini ha racconta- 
to di aver visto l'individuo, mi- 
sterioso scomparso ро! al gi 
provviso in cielo, Probat 
mente і loro раси esperti ѕа- 
pranne individuare tracce 0 se 
gni ir. cressanti là dove Tosser- 
vazione di visitatori, curiosi е 
inquirenti non ha potuto nota- 
re nulla. У 
A stimolare l'interesse del 
Centro avvistamenti ufologici 
è soprattutto la singolarità del- 
l'episodio. «Abbiamo avuto 
spesso notizie degli 
1 oggetti 5] ovvero 
dischi Salani afferma unre- 
sponsabile dell’associazione di 


Lirio/ Una folla 


Tutti іп 


di curiosi 


Italia Cipriani 


E giunta in Oltrepo un'équipe 


Domenico Casarini 


Sono 


ті d’oro con i turisti dell uf 


stano tra i campi e i vigneti с 
costanti i sento bie ne 


се 
tanti del paese, intanto, si sta 
a creando due спелае 
siero contra) . 
irede al racconto di Don 
i, 60 anni, il tes 


zioni è noto il “caso”. 


e logic 
di extrat 


“Prima segnalazione di un E.T. che vola se. 


e ө 0 
«Anch'io li ho notatD> 
Anni di strani fenomeni 
LIRIO — «ANCH'IO ho visto gli Ufo e non sono l’unico qui a 
Lirio: sono almeno due anni che ‘strani oggetti volanti solcano i 
cieli dell’Oltrepo». Questo è il contenuto @ una telefonata iun- 
ta alla nostra redazione: l'anonimo non ha voluto rivelare il pro- 

rio nome рег те ivenire 0} 0 sione. « 
pi per timo di divenire oggetto di derisi «Quasi 
tutti gli abitanti di Lirio hanno і i questo 
sco volante. Ha una sagoma circolare, oscura, con luci che 5і 
‘muovono orizzontalmente. Poi, all'improvviso, si illumina pri- 
ma di scomparire nelle tenebre. 10 stesso l'ho notato varie vol- 
te: l’ultima volta è stata a febbraio. ‘Nessuno, fino ad ora, ne ha 


mai parlato solo per paura di essere considerato pazzo». 


ау ӛзі, 


Ку 
П luogo in cui sarebbe atterr 


| Oltrepo _ 


fila per PUfo 


Lombardia, da Т. orino e Genova 


passionati fra campi e vigneti 


тона Cipriani 


те che si sia inventato tutto — 
afferma un anziano vicino del. 


di altezza notevi lante 
come Гассіаіо e dotato di luci 
colorate. с 

A spaventare l'agricoltore 
grano state soprattutto le paro” 

‘pronunciate dalla creatura, 
che avrebbe minacciato di 
morte Domenico Casarini se 


in Oltrepo un'équipe ufologica mandata dal centro di Milano 


› esperti di extraterrestri 


egnalazione di un E.T. che у 


. 


o li ho notati» 
trani fenomeni 

ho visto gli Ufo e non sono l’unico qui a 
anni che strani oggetti volanti solcano i 
sto è il contenuto di una telefonata giun- 
l'anonimo поп ha voluto rivelare il pro. 
i divenire oggetto di derisione. «Quasi 
о hanno visto nei mesi scorsi questo di- 
goma circolare, oscura, con luci che si 
ite. Poi, all’improvviso, si illumina pri- 
tenebre. Io stesso Pho notato varie vol- 
| a febbraio. Nessuno, fino ad ora, ne ha 
ага di,essere considerato pazzo». 


— 


T luogo in cui sarebbe atterrato l’extraterrestre 


senza astronave” 


13 luglio 1993 - 2 
Martedì 


La casa di Casarini, Pavvistatore (Foto G) 


evesse anche solo tentato una 
reazione nei suoi confronti. 
L’agricoltore tremante e terro- 
rizzato, era stato soccorso da- 


vano |. 
Per tutta la mattinata di giove- 
di scorso, la vigna di Casarini, 
NOES eat me 
ta liti del- 
l'Arma е dagli elicotteri del- 
Aeronautica. L. agricoltore 
era stato sottoposto a tutti gli 

ibili, per verificarne 


ro „esami possil 
*lo stato di salute psico-fisica: i 


risultati avevano „confermato 
le ee condizioni mentali 
dell’uomo e ne avevano esclu- 
sa ogni eventuale alterazione 
ichica. Insomma, Domenico 
“asarini era in sè quando! 
visto e sentito quella misterio- 
sa creatura, e questo rende più 
attendibile il suo racconto. 


ricerca milanese — ma per tro- 
vare un caso di “incontro rav- 
vicinato”, come si è soliti indi- 
care l'avvistamento іп cui si ve- 
тібса un contatto diretto au- 
dio-visivo con РО, dobbia- 
mo tornare indietro nel tem- 
Roi in Italia l’ultimo incontro 

lel genere risale a più di qua- 
rant anni fa. Ma il fatto davve- 
ro singolare nella vicenda di 
Lirio ё un altro. Mai prima 
d’ora qualcuno aveva raccon- 
tato di aver visto volare da so- 
lo senza cioè mezzi spaziali Ге- 
xtra-terrestre avvistato. Que- 
sta creature metallica che 
scompare levandosi in volo al- 
l'improvviso, è una vera no- 
vità: possiamo definirlo un 
“avvistamento di frontiera”, 
che può aprire nuovi orizzonti 
agli studi ufologici». Insomma 
l'incredibile racconto di Dome- 
nico Casarini stupisce non so- 
lo i “profani”, ma anche gli 
esperti e promette ulteriori svi- 
luppi. 
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22-7-93 Provincia Pavese 


Un asnonave luminosa, strani esseri nei campi dell'Oltrepò 
“Incontri ravvicinati” 

Pavia scopre gli Ufo 
Intanti giurano: “Li abbiamo visti...” 


dal nostro inviato ENRICO BONERANDI 


GRAVELLONA - Caldo torrido, zanzare. Ma 
cosa ci verranno a fare gli extraterrestri dilu- lea; 
tto sta che nelle ultime due 


glio in Oltrepò? 


locale Bonarda. Allucinazione collettiva? Del- 
ni si stanno occupando gli esperti 
dell'Aeronautica militare, mentre i carabinie- 


settimane, nella piana a sud ovest di Pavia, sì ri, 3 


continuano ad avvistare misteriosi E. T. alti ri del 


due metri е lucidi come l'acciaio, mentre do- «Stupi 


тепіса 11 luglio un’ astronave ruotante su se 
stessa è ананы а Gravellona, іп Lomellina,a rifrang 
famiglia diristoratori, 


рс 
pizzeria е pure a tre pat 
nieri e polizia stradale. Che, 


COMINCIAMO dagli E. T. Li ha 
visti per primo un agricoltore 
di Lirio, Giovanni Casarini. No- 
nostante i sessant’anni suonati, 
l'uomoogni mattina presto vaa 

bare nei campi, e così è ac- 
caduto anche giovedì 8 luglio. 
Maecco che dal vigneto spunta 
un tipaccio «luminoso ed eva- 
nescente». Il contadino non ci 
pensasu due volte ecorreacasa 
apprendere lo schioppo, poi tor- 
na dal marziano che gli hainva- 
sola proprietà. Che èin compa- 
gnia di altre tre compari e gli 
‘comunica con la forza del pen- 
siero quanto segue: «Fa atten- 
zioneanondire nulla: in questa 
zona siamo in 17 e torneremo 
presto». Peril coraggioso Casa- 


rini questo è troppo: sopraffat- 
to dal numero degli intrusi, fa 
dietrofront e sì rifugia a casa. 


Manonsi piegaall’avvertimen- 
e mastic wa teres 
tut moglie, па 
del bar dove va a bere un cic- 
chetto per rincuorarsi e poi ai 
‘carabinieri. Da quel momento 
è un altro uomo: irascibile, 
scontroso. Anche perché a Li- 
rionontuttigli credono, e qual- 
сипо ha cominciato a prender- 
lo per i fondelli. Una traccia, 

г labile, è rimasta però 
nel vigneto: terra serba bi 
ciati.Magaridallo «scooterspa- 
ziale» usato dal marziano per 
andare via. 

Passano un paio di giorni, e 
gli E.T. tornano a farsi vedere e 
nemmenotanto lontano, in Val 
Schizzola. Anchequi di mattina 
e nei campi, ma questa volta in 
un frutteto. Sono una coppia di 
anziani contadini i beneficiati 
dell incontro ravvicinato, е 
raccontano le stesse cose di 
Giovanni Casarini: un extrater- 


«visione» di starsene zitti, ora dicono: 
, inventate per farsi pubblicità. 
Erano soltanto le luci di una discoteca che si 


„un fenomeno 


li avventori ш ор spesso da queste parti». E allora 


е di carabi- ner , quando 
, come è noto, sul 

servizio non bevono alcolici, ragion per cui è 
insensato dar la colpa all alta gradazione della 


cielo’ 


comprese 


restre alto due metri, d'acciaio, 
con luci colorate. Ha fatto un 
giro ed è scomparso nel nulla. 
Senza minacce o avvertimenti, 
nemmeno con la forza del pen- 
siero. Fin qui ler izioni «uf- 
ficiali». Ma tra N Voghe- 
rae Paviasembra che altra gen- 


te abbia confidato in giro di. 


averassistito astrane visioni. Di 
inchieste ufficiali – assicurano 


presunta astronave è scesa 


la 
bassa sultetto della cascina, tut- 
tiquanti se la sono data a gambe nel boschetto, 
le pattuglie? 


leforzedell'ordine—neanchel’ 
ombra. Colpa del caldo, del 
vino... chi y 

Ma eccoci a domenica 11 lu- 
glio. È sera, nella pizzeria sulla 
provinciale tra wellona е 
Cassolnovo (pacsc а fama al- 

inat 


Davide Campari) una decina di 
clienti sta finendo di gustare la 
specialità locale: rane fritte. Il 


buio fitto, cic: 
‚егзапо Sti 
lessandro to. 
tro, trafelato, 
sta alla cassa: 


Perl’astronoma Margherita Hack possibili altre forme di vita i 


ВОМА- Èscettica come sem) егі- 
taHack,astronoma: PTT Bale АЫ 
mamente improbabile», afferma lapidaria. 
«Sono stati esaminati moltissimi casi, in 
più di vent anni, ma nessun fenomeno di 
avvistamento si è rivelato poi una visita di 
extraterrestri. Questo non esclude che esi- 
stano formedi vita nell’universo, ciò è pos- 
sibile, ma le distanze sono così enormi, oc- 
‘corrono centinaia d'anni per spostarsi da 
un sistema solare all'altro, che la possibi- 
lità che altri esseri giungano sulla terra di- 
venta razionalmente improbabile». Equa- 
zioni alla mano, per la Hack è più facile 
scambiare lucciole per lanterne che farea- 
micizia conE.T.: «Fenomeni meteorologi- 
ci, riflessi, luci terrestri, Sia palloni, 
Sonde oaerei quandosi guardail cielo mol- 
tecose no essere scambiate per Ufo». 

La scienziata, docente di astronomia, da 
moltissimi nnistudiail cielo dall’Osserva- 
torio astronomico di Trieste, anche attra- 
verso i telescopi le stelle rimangono lonta- 
ne, impossibile, per lei, che si verifichi un 
incontro ravvicinato: «Occorrerebbe che 


“Gli Extraterrestri? Son: 


Чї MARINA CAVALLIERI 


altre pes ‘viventi симо соу Жим, di 
tecnologia avanzata in ro 
nei lunghi viaggi da un sistema all’ 
Molti astrofisici americani, che lavo 
anche con la Nasa, hanno studiato qı 
problema. Tuttora ci sono scienziati 
centrati nell’osservazione delle stel 
vicine a noi, quelle distanti circa ot 
anni-luce, per vedere se dali giungo: 
gnali. Nell'America del Sud è colloc 
più le radiotelescopio, una cavit 
turale ricoperta di una rete riflettente 
strumento in grado di catturare radio 
si tenta così di captare segnali prover 
altri mondi: ancora non è successo 
ИЕ sono scettica: 10 ». 1 
‘uriose percezioni, illusioni para 

li, Өлікке — gli psicologi razio: 
zano, non invocano il calcolo delle р 
bilità ma le leggi dell incoscio: «Im 
nazioni eccessive», dice Diego Lup: 
psicologo. logi discorsosulle il! 
ni visive. Nei test le stesse linee geor: 
che possono sembrare un profilo di i 
о un cesto di frutta così la falce della 


i nei campi dell'Oltrepò 
vicinatiꝰ 
e gli Ufo 


bbiamo у ] mn ” 


Bonarda. Allucinazione collettiva? Del- 
rizioni si stanno occupando gli esperti 
ronautica militare, mentre i carabi 
) AVEr’racco! to a tutti gli spettato- 
«visione» di starsene zitti, ora dicono: 
inventate per farsi pubblicità. 
to le luci di una discoteca che si 
evano sulle nuvole basse, un fenomeno 
= de 22 ta astro! е 
> lo la presuni nave è scesa 
o bassa bassa sultetto della cascina, tut- 


ti se la sono data a gambe nel boschetto, 
ese le je? 


cciaio, 

atto un ombra. Col 
nulla. vino... chi 
menti, 

elpen- 

ni «uf- provinciale tra 


leforzedell’ordine— neanchel’ 
del caldo, del 


Ма ессосіа domenica 11 lu- 
glio. È sera, nella pizzeria sulla 
ravellona e 


Un'immagine dei film «ЕТ.» 


jovane Alessandro Campari, 
anni, io dei proprietari e 
E prende 
la carriola, lé riempie di im- 
mondizia e va a scaricare fuori 
dal ristorante. Sonole 11 circa, 
buio fitto, cicale e zanzare im- 

versano sulla vicina risaia. 


Ci sono gli Ufo». Sveglia anche 
il padre, che è già a letto. Tutti 
fuori,ancheiclienti, che lascia, 
no le rane a metà. Racconta А- 
lessandro: «Nel cielo c’erauna 
cosa enorme, tutta fatta di luci, 
unacinquantina. Eraaformadi 


clienti sta finendo di gustare la 
specialità locale: rane fritte. Il 


lessandro torna subito indie- 
tro, trafelato, dalla madre che 
sta alla cassa: «Vieni a vedere. 


cerchio, e girava su se stessa 
con le ы azzurrognole 
senza fare nessun rumore. АП” 
interno del cerchio c'era come 


a Margherita Hack possibili altre forme di vita nell'universo, improbabile il contatto 


xtraterrestri? Sono dentro di noi” 


ne sempre еті- 
сетуге Mahek 
, afferma lapidaria. 
| moltissimi casi, in 
essun fenomeno di 
lato poi una visita di 
поп esc lude che esi- 
l'universo, ciò è pos- 
ono così enormi, ос- 
nni per spostarsi 

altro, che la possibi- 
ngano sulla 1 di 
improbabile». Equa- 
la Pack è più facile 
т lanterne che fare a- 
omeni meteorologi- 
tri, abbagli, palloni, 
guardail cielo mol- 
scambiate per Ufo». 
ме diĝstronomia, da 
Lil сео dall’Osserva- 
Trieste, anche айта- 
lle rimangono lonta- 
zi, che si verifichi un 
‚ «Occorrerebbe che 


di MARINA CAVALLIERI 


altre forme viventi fossero dotate di una 
tecnol ‘avanzata in grado di riprodursi 
nei lunghi viaggi da un sistema all’altro. 


Molti astrofisici americani, che lavorano 
anche con la Nasa, hanno studiato questo 
problema. Tuttora ci sono scienziati con- 
centrati nell’osservazione delle stelle più 
vicine a noi, quelle distanti circa ottanta 
anni—luce, per vedere se da lì giungono se- 
gnali. Nell America del Sud è collocato il 
più grande radiotelescopio, una cavità na- 
turale ricoperta di una rete riflettente, uno 
strumento in di catturare radioonde, 
si tenta così di captare segnali provenienti 
daaltri mondi: ancora non è successo, per- 
sonalmente sono scettica». 

Curiose percezioni, illusioni paradossa- 
li, fantasie. Anche gli psicologi razionaliz- 
zano, non invocano il calcolo delle proba- 
bilità ma le leggi dell’incoscio: ое 
nazioni eccessive», dice Diego 1лїрїгеї, 
psicologo. «Èlungoil discorsosulle ilusio- 
ni visive. Nei test Юг 
che possono sembrare un profilo di donna 
o un cesto di frutta così la falce della. luna 


stesse linee geometri- - 


Redessere scambiataperun disco volante. 
[oi vediamo quello che vogliamo vedere, 
seho Mi provare una forte emozione 
lascio lil 1а mia immaginazione e vedo 
quello di cui ho bisogno in quel momento. 
Uno studio andrebbe fatto piuttosto sui 
corsi e ricorsi di questi fenomeni». 

Gli avvistamenti non sarebbero legati 
all'esistenza di altri esseri ma sono proie- 
zioni di bisogni sepolti dentro di noi, dico- 
no gli psicologi. E anche per Daniele Bar- 
bieri, esperto di fantascienza e scrittore di 
libri per ragazzi sull’ argomento la chiave 
per capire le “visioni” è tutta їп questo 
mondo, nella nostra cultura: «Da sempre a- 
spettiamo che qualcosa o qualcunoscenda 
dal cielo. Gli incontri con extraterrestri 
sono più dacollocare in questa area di spe- 

ura che in un ambito scientifico. 
Sono pochissimi i casi di avvistamenti che 
non abbiano avuto dopo spiegazioni razio- 
nali, del resto sono molti i misteri della na- 
tura senza risposta ma non per questo c'è di 
mezzo lo zampino degli Ufo». 4 


ANCONA - Le segnalazio- 
ni a forze dell'ordine, 
giornali ed enti pubblici 
si erano moltiplicate: nel 
cielo di Ancona ezone Н- 
mitrofe di notte c'erano 
gli ufo. Ma quelle luci 
strane, insolite, che gira- 
vano in circolo su una 
zona prestabilita, altro 
nonsono che aerei. 

Aerei cisterna, per la 
precisione, appartenenti 
alleforzearmate Usa, che 
effettuano i rifornimenti 
in volo dei caccia impe- 
gnati іп Adriatico nel. 
controllo dello spazio ae- 
reo sulla Bosnia. Per chi 
sperava in un incontro 
con esseri di altri pianeti 
è stata sicuramente una 
delusione. Per gli altri, 
certamente un sollievo. 


una macchia, anch'essa lumi- 
поза. Una spettacolo incredibi- 
le, eravamo tutti stupiti con la 
testainaria...». 

La mamma, a questo punto, 


chiama il 113, il 112, forse an- 
che i pompieri: «Abbiamo quia 
Gravellona un fenomeno stra- 
no...», dice, misurata. Così nel 
giro di una decina di minuti ar- 
rivanotre pattuglie per un tota- 
le di dieci цо i. Da una casci- 
na vengono in visita anche tre 
contadini, perché è proprio la 
pizzeria il miglior punto di os- 
servazione. Peccato che nessu- 
no abbia con sé una macchina 
foto; ica: «Io ce l'ho — impre- 
сай 5 del locale - 
Ma mia figlia mi aveva finito il 
rullino...», I carabinieri telefo- 
nano al comando, di lì avverto- 
no Гаегеопаийса, che richia- 
ma via radio. No, il centro radar 
di Remondò non segnala nulla 
di particolare. Oddio, sarà pro- 
prio un’astronave? 

«Eravamo stupefatti. Ma 
quando quell'affaresièinclina- 
to ed è sceso basso sulla casci- 
na, non dico paura, però un ро” 
di panicociè venuto- racconta 
il ragazzo Beh, ce la siamo 
data tutti a gambe nel boschet- 
to, insieme alle pattuglie». Giu- 
sto, meglio non rischiare, con 
gli Ufo non si sa mai. Alla stazio- 
ne dei Carabinieri di Gravello- 
na, ieri sera, glianimi erano del 
tutto diversi: «Così hanno rac- 
contato la storia dell Ufo ai 
giornalisti? Solo per farsi pub- 
blicità, così la gente va în pizze- 
ria per vedere i marziani. Era 
‘una stupidata, le luci delle Ro- 
tonde di Garlasco, un po’ po’ di 
‘discoteca con certi fari poten- 
Бе та i 5. 
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lanî non identificati nei cieli e di mono 
altro ancora, due appassionati diufo- 
ора sonosalità, recentemente. in Vat- 
malenco, dalla Toscana, per sincerara 
di persona di quanto appreso dalla 
stampa e dai siti internet. 

«E siamo rimasti anche molto 
sorpresi rispetto a quanto rac- 
contato dai residenti a Lanzada 
enonsolo ~ assicurano Marco 
Baldini 40anni,e Pietro Mar- 
chetti 44, di Scandicci, inpro- 
vincia di Firenze -. Ci siamo fer- 
mati due giorni in Valmalenco 
e abbiamo raccolto una decina 
di testimonianze forniteci da 
persone dai ЗО anni in su. Tutte 
malto composte, circostanziate, 
talvolta tali da andare a confer. 

mare quanto detto da altri, talal- 

trariferite, addirittura, a feno- 
meni raccontati dai padri o dai 


Sondrio 


Ufologi in visita in Valmalenco 
E per le segnalazioni се “Pup 


nonni e accaduti decenni prima. 
Ecco, questaè, forse, la cosa più 
particolare che abbiamo potuto 
constatare, ovvero, il fatto che 
gliavvistamenti vadano ad inte- 
ressare un arco temporale di 
almeno cinquant'anni». 


«Fenomeno reale» 

Un qualcosa, quindi, che peri 
due “ricercatori di confine” со- 
me Marchettie Baldini, membri 
del Gruppoaccademico ufologi- 
co Scandicci (Gaus), sotto nel 
1994, votato а svolgere attività 
diricercascientifica e di cormet» 
ta divulgnzione del fenomeno 
degli Oggetti volanti non identi- 
ficati (Ovni), о, in него, Ufo, 
anon può essere banalizzato o 
ridotto a niente - insistono ». 
Diciamo che qualcosa cè, qual. 
соға di stranoavviene, poi, cosa 
possa essere, di fatto, noi non 


possiamo di certo dirlo, Partia- 
ma però, dal presupposto, que- 
sto sì, che gli Ovni, o Ufo, costi- 
tuiscono un fenomeno reale e 
come tale trattato anche in seno 
all'ultima convegno in argo 
mento organizzato in Francia 
dall'Agenzia spaziale di quel pa 
езе», 

Tanto che Baldini e Marchet 
ti, compatibilmente con i loro 
impegni lavorativi, intendono 
tornare in Valmalenco per ap- 
profondire l'argomento. «Tra 
Taltroerala prima volta che sali- 
vamo іп valle = precisano = е 
l'abbiamo trovata incantevole. 
bellissima, ospitabe. Ringrazia- 
moilsindaco di Lanzada Mar- 
со Negrini, nda), che è stato 
molto gentile, ela popolazione 
tuttacheciha ben accolti eci ha 
ascoltati», A fare da tramite, co- 
me spesso accade in questi casi, 
è stato Yori Baruffaldi, di Juri- 
Ba Communication, di Tirano, 
cho hu organizzato la due giorni 
aglistudiasi, anche dal puntodi 
vista logistico, 


Servizio innovativo 

Dopodiché, Baldinie Marchetti 
che non sono tipi da “mollare 
Tosso”, da queste stesse colon- 
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пе. vorrebbero promuovere un 
servizio Innovativo di segnala- 
zionedi avvistamenti Ufo, chia- 
mato UfoUp, già attivo nel fio- 
rentino dove gli appassionati di 
ufologia risiedono. 

«UfoUp si appoggia ad una 
multi piattaforma di message 
sticagratuitae istantanea Wha- 
tsapp - spiegano ~ nata per i 
dispositivi telefonici smartpho 
ne. Inpratica, basta aver instal- 
latosul proprio telefono cellula- 
rel'applicazione di Whatsapp e, 
nel caso di eventuale avvista- 
mento ufologica, inviare un 
messaggiosuciòcheè stato 0s- 
servato al numero 331.3138171 
Aquel punto, UfoUp invierà il 
messaggio a tutte quelle asso- 
ciazioni ufologiche italiane che 
hanno decisodiaderireaquesto 
servizio di segnalazione», Co- 
sicché, in tempo reale, tutti co 
loroche, sulterritorionaziona- 
le, hanno aderito a tale servizio 
possono avere la possibilità di 
verificarela presenza di oggetti 
non identificati e seguirne gli 
spostamenti.« Tral'altro - con- 
cludonoidue-,è possibilealle 
gare al messaggio anche even- 
tuali file na unadimensione 
di circa LO mb», a £ Del 


Operazioni 
di guerriglia 
antHJFO 
nel “triangolo” 
della 


1 triangolo di spa- 
zio aereo compreso 
tra Cassolnovo, Ramo dei 
Prati (accanto al Ticino) e 
Remondb, sede di una base mili- 
tare americana, è una zona ad alta 
concentrazione di avvistamenti 
UFO di questi ultimi due anni. 
Per il Centro Ufologico Nazionale 
il pavese Maurizio Pezzolato segue 
gli eventi da quando, il 7 luglio 
1995 ben 17 elicotteri scuri, privi 
di qualsiasi contrassegno, sorvola- 
rono ripetutamente Ramo dei 
Prati. “Ho interrogato un pescatore 
della zona, Giovanni C., testimone 
oculare dell'improvviso passaggio di | 
almeno 17 elicotteri militari sopra l'i- 
solotto di Ramo dei Prati. Una volta 
atterrati, dagli elicotteri sono usciti 
diversi militari che hanno circondato 
la zona della Buccella, impedendo ai 
curiosi di avvicinarsi troppo, e hanno 
rastrellato una vicina risaia. Cosa cer- 


Eau 


cassero è rimasto un mistero. Certo è 
che per ben tre volte, in quella gior- 
nata, è stato registrato un black out 
sia elettrico che dei telefoni cellulari 
(il che è alquanto strano). Nelle ri 
della Buccella, inoltre, era atterrato 
un UFO in un campo di lavanda, 
lasciando una traccia circolare perma- 


nente. L’erba non vi è mai più ricre- 
sciuta”, 

Ovviamente, per quanto è successo 
alla Buccella possono esserci altre 
spiegazioni. Ma non è la prima volta 
che gli eli- 


cotteri militari si 
alzano in volo in concomitanza di 
fenomeni presumibilmente di natura 
ufologica (anche nel caso del rombo 
volante avvistato da Sacchi); inoltre, 
la base di Remondò, contro ogni evi- 
denza, continua a negare di essere 


coinvolta in queste operazioni stile 
guerriglia. Ciò non dovrebbe stupire 


più di tanto, visto che, ufficialmente, 
la base di Remondò dovrebbe essere 
dismessa almeno sin dagli anni 
Cinquanta... 


il corridoio aereo 
degli UFO 
La prima ondata di avvistamenti era 


cominciata il 9 settembre 1995 a 
Gravellona, in Lomellina. Laura e 


4% 
La radura di Castello d'Agogna, dove da cinque 
anni non cresce più l'erba. 


avevano visto una sfera argentea 
lucente, verso le 16.15 sparire dietro 
una montagna. Lo stesso oggetto era 
stato segnalato, un quarto d'ora 
prima, da Manuela e Luca sopra 
Trecate (NO). Il 23 ottobre era stata 


у 


la volta di una luce rosso-aran- 
cio, comparsa sopra Gravellona 
verso le ore 20 e poi scomparsa 
improvvisamente. 
А Mezzana Bigli, poi, gli 
UFO in formazione a quattro 
erano diventati di casa sin dal 
1994. Cinque avvistamenti 
multipli, ripetuti e continuati, 
nell’agosto e in dicembre 
1994, nel maggio 1995 e tra 
aprile e maggio dell’anno 
scorso. Ordigni interplanetari 
© una versione nostrana е 

Aurora, come ha suggerito 
qualcuno? Una versione, que- 
st'ultima, difficile da sostene- 
re. Specie se si tiene conto del 
fatto che le apparizioni UFO 
in formazione nella zona, 
risalgono ad almeno vent anni 
prima. Ciò che maggiormente 
incuriosisce 6 che se si traccia 
‘una linea immaginaria da 
Pavia a Novara, seguendo il 
corso del Ticino dalla 
Lombardia al Piemonte, sco- 
priamo una sorta di corridoio 
aereo particolarmente ricco, negli 
anni passati, di eventi di presunta 
natura ufologica. A Borgo Ticino 
nel 1975 un automobilista seguì 
una strana palla di fuoco che evolui- 
va in direzione del Lago Maggiore; 
qui, la stessa venne avvistata da un 
Capitano di Marina in navigazione; 
sempre a Borgo Ticino una coppia è 
stata vittima dell’improvviso ed 
inspiegabile black out dei sistemi 
elettrici della propria macchina; una 
signora ha vissuto l’intrusione nella 
sua camera da letto di quattro strane 
entità luminescenti; due commer- 
cianti sono stati inseguiti da un 
fascio di luce sbucato dal nulla ed 
uno stimato professionista ha avuto 


| A >= 
Il tracciato radar rilevato, con un’antenna 
da 80 MHz, dalla ditta “Georadar”. 
La base Aeronautica di Remondò smentisce 
che sui radar sia apparso qualcosa di anomalo. 


< a sinistra. 
Cesare Sacchi, assessore del Comune 
di Mortara, sicuro di aver avvistato un UFO. 


| bene tre incontri ravvicinati con un 
| nanerottolo macrocefalo dagli occhi 
| ovali с dalla pelle color tabacco. 
Il tutto, sempre lungo le sponde del 
Ticino. Insomma, troppi eventi e 
| troppe testimonianze, ога al vaglio 
degli esperti, per non contemplare 
un vero e proprio intervento extra- 
| terrestre, 


ALIENI РУ 


di Edoardo Montolli 


Vigevano, settembre 1996, ore 22. 
Cesare Sacchi, assessore del Polo 
del Comune di Mortara, sta 
accompagnando la figlia ventenne 
e due amiche in una discoteca. In 
cielo, a centocinquanta metri d’al- | 

_ tezza, appare un oggetto enorme, 
quasi un aeroplano, ma immobile, 
con tre luci a forma di rombo. 

В Sacchi si ferma, i invita le ragazze a 
корр! è scomparso 


on so Нины cosa fosse. 

о chiesto delucidazioni alla base 
aeronautica di Remondò, dove 
però mi hanno detto che quella 
sera sui radar non apparve nulla”. 
Teme per la sua reputazione a par- 
lare della strana visione. È un 
manager petrolifero, ricopre una 
carica pubblica ed ha paura che 

qualche suo detrattore, all’opposi- 
~ ` zione, ne approfitti per attaccarlo. 
Ma la voce si diffonde, la stampa 
locale e nazionale si scatenano. Ben 
| presto l'assessore si accorge di non 
“essere stato il solo, quella sera, ad 
aver avuto “le allucinazioni”. Un 
gruppo di pescatori della zona 
afferma di aver notato strani eli- 
cotteri neri volare sul luogo all in. 
domani dell’avvistamento. 
Diventano decine le testimonianze, 
la leggenda del triangolo maledetto 

сіпо ritorna prepotentemen- 

te in scena. 


I il video di Geminian 
bee nelle campagne della 


W Lomellina, una guardia giurata in 
pensione, Gino Geminian di 67 

маб tira fuori una copia di un 

deo che mostra una strana luce a 


| 


e 


fatti e 
protagonisti 
degli incontri 
ravvicinati 


sul Ticino 


L'originale purtroppo 
non l'ho più, è venu- 
to un gruppo di per- 
sone che, con la scusa 
di vederlo, se Гё por- 
tato via.” Geminian è 
scettico, non vuole 
dire se si tratti di 
un'astronave, ma non 
si spiega che sia. Gli 
ufologi cominciano a 
interessarsi del caso. 
Claudio Cavallini, 
del Cisu, cerca di 
smorzare i facili 
entusiasmi, afferman- 
do che si tratta dei 
movimenti di Venere. 
Ma l'ipotesi sembra 
non reggere. Da 
mezza Italia arrivano 
curiosi e esperti degli 
X Files, armati di 
telecamera. Un 
appassionato, Simone 
Bettinelli di Milano, studente di 
astronomia, resta due giorni е due 
notti sulle rive del Ticino, all’altezza 
di Zeme, per trovare una traccia di 
UFO. Un contadino di Castello 
d’Agogna ci porta nel suo campo e 


ci fa vedere una radura bruciata: “È 
così da quando sono atterrati gli 
alieni. Non cresce più erba da cin- 
que anni”. Prende da un sacco un 
СЕ 
| pugno di terra bruciata e се la 
mostra. Poi però, per non essere 
scambiato per pazzo, preferisce non 
dire il suo nome. 


un puzzle più complesso 


Più coraggio ha Pierangelo Rampi, 


inventore e artigiano, nonché capo- 
gruppo del PDS del Consiglio 
Comunale locale, il quale afferma 


Ж 22 
Due fotogrammi del video di Gino Geminian, 
mostranti l'UFO ripreso а Cassolnovo. 


Birr 
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con certezza di aver avuto un 
Incontro Ravvicinato del Ш Tipo, 
insieme alla sua famiglia. Vengono 
fuori vecchi ritagli di giornale, si 
torna a parlare dei crateri, dei buchi 
trovati da un giorno all'altro nelle 
terre del Ticino. Su cui interi grup- 
pi di geologi non sono riusciti, 
dopo anni di esami e studi, a dare 


OLTRE LA REALTA! 


Cinquant'anni di fe 
‘anni di feno 
inguictanti fra i bosch 


del «triangolo maledetto» 


delle spiegazioni. Così, sulla scia 
della notizia, ne approfittano i pro- 
motori del turismo, con l’unico 
effetto di mescolare le carte, la 
realtà alla leggenda, i mitomani dai 
testimoni. Nascono gli “alieni 
party”, le pizzerie dell’ UFO. C'è 
chi giura di essere stato rapito, chi 


afferma di essere in possesso di — 
pezzi originali di astronavi, chi — 
scomoda un improbabile interven- SS 
" — he 
to\censorio dello! Stato Maggiore. ESSERE 3 
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Diventa troppo complicato 
discernere il vero dal verosimile. 
Così, ognuno cerca la propria 
soluzione, vuole la sua testimo- 
nianza diretta. Appostandosi 
sulle rive del Ticino con macchi- 
ne fotografiche e video 8. Forse 
fra qualche mese, quando la feb- 
bre dell UFO nella Lomellina 


sarà calata a temperature più 
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miti, il triangolo maledetto гог- Шр 
nerà a dar spazio alla terra dei Е ta 
id = 
cercatori d’oro. Ti 
кеш п 
Con buona pace degli X Files. SE 
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Gino Geminian, ex- guardia giurata, 
mostra la VHS dell'avvistamento. 


А sopra. 

Il quotidiano “La Provincia Pavese” 
һа dedicato un'intera pagina agli 
‘avvistamenti della Lomellina. 


< a sinistra. 


Cesare Sacchi durante l'intervista 
rilasciata al giornalista Edoardo 
Montolli. 


күнү 


di Edoardo Montolli 


Caso Rampi. 
Parla il 
protagonista: 
“il mio istinto 
mi fece capire 
che non 
dovevo pormi 
domande” 


astello d'Agogna. “Qui 
nel giardino, qui nel mio 
giardino, qui sono arrivati 
gli extraterrestri!” Non usa mezzi 
termini Pierangelo Rampi, 55 anni, 
politico locale di spicco, ex dirigente 
di un'azienda meccanica, attualmen- 
te artigiano. Non si limita a parlare 
di UFO, si spinge ben oltre. Avrebbe 
ricevuto addirittura la visita di alie- 
тї. Giunti nel bel mezzo della sua 
Villetta per una rapida e inconsueta 
visita. E stato esattamente un anno 
fa. Ero in giardino e stavo dando da 
mangiare al cane. Ho guardato 
verso il cielo e sono rimasto abba- 
gliato”. Cosa vide di preciso? “Era 
come un disco che sostava non più 
di tre metri sopra la mia testa. 
Emanava una luce fortissima, senza 
però formare un cono luminoso. Era 


bianca, quasi trasparente, non si 
poteva fissare. E c'era un silenzio 
totale. Non un rumore. Quello stra- 
no oggetto era fermo in cielo senza 
fare rumore”. Che reazione ebbe? 
“Fu una sensazione bellissima. 
Istintivamente capii che non poteva 
trattarsi che di un'astronave aliena, 
senza farmi domande, senza chie- 
dermi cosa fosse, che volesse da me. 
Dopo qualche secondo, mentre lo 
vedevo andare via, lo chiamavo, gli 
dicevo di tornare indietro, mi senti- 
vo contento come un bambino”. іп 
tutto uno, forse due minuti intermi- 
nabili. Poi l'oggetto sarebbe ripartito 
ай incredibile velocità, alzandosi in 
verticale. E l'entusiasmo di Rampi è 
giustificato. Infatti, fino alle dichia- 
razioni pubbliche di Cesare Sacchi, 
nessuno in famiglia 
aveva mai voluto parla- 
re dell'episodio. 
Soprattutto le figlie, di 
25 e 27 anni, che quel- 
la sera erano affacciate 
alla finestra, pratica- 
mente alla stessa altez- 
za dell'astronave. Loro 
non si sentono di par- 
lare. Si limitano a confi- 
darsi con papà. ци 
invece non ha paura di 
esporsi, avvezzo da 
anni a farlo nelle aule 
consiliari. “Soltanto 
oggi ho saputo ciò che 
avevano visto. E capi- 
sco perché non aveva- 
no mai voluto parlar- 
ne. Perché mi hanno 
detto di aver visto 
delle ombre simili a 
quelle umane, muover- 
si all'interno del disco. 


Quindi solo ora ho avuto la certezza 
che si trattasse davvero di un disco 
volante, perché io lo vidi solo dal 
basso e abbagliato dalla luce, loro, 
al contrario, lo videro a fianco, diret- 
tamente, senza che le luci potessero 
ingannarle”. Di che cosa si occupa- 
no le sue figlie? “La più grande, 
dopo gli studi, è attualmente senza 
occupazione. La più piccola invece 
lavora per una radio locale. Redige i 
notiziari, fa la giornalista. Insomma 
ê una ragazza piuttosto scettica, per 
professione. Per questo non voleva 
essere coinvolta. Da quella sera di 
un anno fa ha cercato soltanto di 
dimenticare. Dice che non è stata 
una bella sensazione vedere qualco- 
sa d'incredibile, qualcosa in cui non 
si è mai creduto”. 
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Numerose segnalazioni per l'avvistamento di uno strano oggetto luminoso 


Globo misterioso in cielo 
e c'è chi pensa a un Ufo 


Cassina Ferrara una notte intera col naso all'insù 


SARONNO- (g.s.) Un glo- 
bo di luce nel cielo попито. 
Le segnalazioni arrivano dal- 
la zona della "Cassina Ferra- 
ra; pure proprio che l'altra 
notte siano stati in molti a 
notare in cielo qualcosa di 
molto strano. Un "X-file' о 
soltanto delle Pleiadi in ritar- 
do? Nelle scorse settimane la 
molto annunciata notte di San 
Lorenzo fuori stagione aveva 
invece lasciato l'amaro in 
bocca. In molti si erano re- 
cati negli osservatori o in lo- 
calità montane per assistere 
ad uno spettacolo che Madre 


(‘Natura ауеуа disdetto senza 


tanti complimenti. Può darsi 


| dunque che qualche deluso 


abbia cercato segni nel cielo 
notturno sperando‘ di poter 
vedere almeno uno dei parti- 
colarissimi fenomeni e conso- 
landosi invece con illusioni 
ottiche. 

“Spiegazioni razionali che 
non accontentano forse tutti. 
Inparticolare gli appassiona- 
ti del mistero ed i fans del te. 
lefilm del noto duo di agenti 
dell'Fbi impegnati nella ricer- 
ca di mostri ed extraterrestri: 
e guarda caso la trasposizio- 
ne su celluloide delle vicen- 
de di Mulder e Scully è pro- 
prio approdata in questi gior- 


.| ni al "Silvio Pellico". 


Non resterebbe quindi che 
stare bene con gli occhi aperti 


МО ELA REPLICA 
DI XFILE? 


е magari fare attenzione se il 
vicino di casa è più strano del 
solito. In tutti i vecchi di film 
di fantascienza l'avvistamen- 
to casuale di un oggetto lu- 
minoso è il più classico dei 
‘preludi a terribili invasioni di 
esseri che assumono anche le 
fattezze di familiari ed amici. 

Fantascienza a parte, già in 
passato la città si era mobili- 
тай per guardare alle stelle: 
era infatti accaduto, qualche 


‘anno fa, in occasione del pas- 
saggio della cometa Hale- 
Hoop. 

In molti si erano dunque 
ritrovati nel piazzale della 
stazione di Saronno Sud per 
guardare all'insù. Niente pa- 
ига quindi nel guardare il cie- 
lo stellato ma soltanto diver- 
timento e voglia di stare as- 
sieme. Chissà se questa la 
chiave di lettura resia tuttora 
valida. 


== 


п mostra 
le icone 

di Tatiana 
Nedialkova 


GERENZANO - Ultime 
ore per visitare 1' interessante 
mostra di icone ё aperta nella 
sala parrocchiale don Mauri- 
zio Pargoletti, in piazza XXV 
Aprile. Si tratta delle opere 
dell'artista Tatiana Nedialkova, 
pittrice di origine bulgara re- 
sidente in Italia da alcuni anni, 
che dal 91 ad oggi ha allestito 
diverse personali e partecipa- 
to a svariate collettive, riceven- 
do importanti riconoscimenti. 
La mostra è aperta nei giorni 
feriali dalle 15 alle 18 e nei 
festivi dalle 9 alle 12,30 e dal- 
le 15 alle 19,30. L'antica arte 
iconografica è propria dei po- 
poli cristiano ortodossi e ha 
raggiunto il suo massimo 
splendore nel corso del XIV e 
ХУ secolo. I segreti di questa 
particolare tecnica di incisio- 
ne su di una base di legno, tela 
е gesso sono stati tramandati 
fino ad oggi dai monaci orto- 
dossi. Per questo le immagini 
sono guidate più da canoni re- 
ligiosi che da regole di pittura. 


Varese news 
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UFOLOGIA 


L'enigma degli UFO alle 
soglie del terzo millennio 


Prima tappa 

di un viaggio 

alla scoperta di 

uno spinoso 
problema: l’esistenza 
degli extraterrestri 


tiamo per affidare agli 
archivi della storia anche 
questo millennio. Nono- 
stante i traguardi raggiunti dal 
nostro progresso, sono ancora 
molte le preoccupazioni che af- 
fliggono gli esseri umani, tra 
cui sicuramente vi sono ancora 
molti enigmi irrisolti. 
Intanto, non diversamente da 
quanto accadde alla fine del se- 
colo scorso, l'avvicinarsi di que- 
sto importante appuntamento 
ha già prodotto una serie di ti- 
piche sintomatologie, come per 
esempio il ritorno аШ’агсапо. 
Dal continuo rincorrersi di vi- 
sioni e profezie a un'evidente е 
diffusa vulnerabilità emotiva, il 
problema degli UFO finisce per 
essere rappresentato come una 
pagina già interpretata di un 
‚ copione, che liquida il fenome 
$ no come la prevedibile сопзе- 
+ 


guenza di un adattamento psi- 
cologico atto a compensare un 
disagio interiore. Niente di più 
sbagliato. La controversa, non- 
ché attualissima, questione de- 
gli UFO non ha nulla a che ve- 
dere con lo stress di fine millen- 
nio. Sulla realtà del fenomeno 
dei “dischi volanti non identifi- 
cati”, che ha accompagnato la 
storia stessa dell’uomo sin dalle 
origini, ma della quale si ha co- 
gnizione da poco più di mezzo 
secolo, oggi si hanno prove che 
poggiano su solide basi scienti- 
fiche. La tesi del “non è possibi- 
le, quindi non è”, che tuttavia 
annovera ancora molti sosteni- 
tori, risale agli anni Cinquanta, 
quando accettare i limiti della 
scienza di fronte agli avveni- 
menti che pur si palesavano 
sotto gli occhi di tutti era consi- 
derato un’eresia. Oggi, anche se 
le cose non vanno molto diver- 
samente da allora, il tempo ha 
avuto ragione di questo “огро- 
glio”, dimostrando in modo 
ineluttabile che la scienza è sta- 
ta spesso affetta da grave mio- 
pia. 

Analizzeremo dunque in questa 
nuova rubrica, curata diretta- 
mente dalla sezione varesina 
del CUN (Centro Ufologico Na- 
zionale) di cui lo scrivente è il 
responsabile, il fenomeno UFO 


così come si è manifestato negli 
ultimi cinquant'anni. П СОМ, 
per chi non ne avesse mai senti- 
to parlare, è l'organismo nazio- 
nale che dal 1965 classifica, stu- 
dia e divulga informazioni sulla 
fenomenologia ufologica, si è 
costituito come ente privato e 
non ha scopo di lucro, in rela- 
zione ai contatti che intrattiene 
da molti anni con i più grossi 
centri di ricerca in diversi paesi 
all'estero è accreditato a livello 
mondiale, pubblica in Italia due 
riviste bimestrali, reperibili en- 
trambi nelle edicole, Notiziario 
UFO e Dossier Alieni. 

L'acronimo UFO (Unidentifield 
Flying Objects) è ormai entrato 
nel linguaggio comune, grazie 
soprattutto al massiccio ruolo 
giocato recentemente da cinema 
e televisione, quindi il suo si- 
gnificato è noto a tutti, ma forse 
solo pochi sanno dell’avvista- 
mento che, per primo, assurse 
agli onori della cronaca. È il се- 
lebre caso del pilota privato 
Kenneth Arnold, un commer- 
сізше che nell'estate del 1947 
ebbe modo di fare - quello che 
fu poi erroneamente registrato 
come il primo avvistamento їп 
assoluto di UFO della storia - 
un singolare incontro nei cieli 
di Washington, durante un 
viaggio d'affari mentre volava a 
bordo del suo piccolo aereo pri- 
vato. Nove oggetti di forma di- 
scoidale incrociarono la sua rot- 
ta e, data la loro particolare lu- 
centezza e uno sbalorditivo 
comportamento di volo, non 
passarono certo inosservati al 
giovane Arnold, che li seguì at- 
tentamente per ben tre minuti. 
Fu proprio dalla descrizione 
che il pilota diede dei suddetti 
ordigni che la stampa dell’epo- 


ca, per la precisione la redazio- 
ne dell East Oregonian, coniò е 
diffuse il termine “flying sau- 
cers” (piatti volanti), poi dive- 
nuto più propriamente “flying 
disks”. 
Il caso Arnold non risultò co- 
munque isolato: infatti, oltre al 
rinomato e ancora irriducibile 
crack di Roswell (avvenuto al- 
cuni giorni dopo, e del quale è a 
disposizione negli archivi del 
CUN, come di altri importanti 
centri di ricerca ufologica in tut- 
to il mondo, un'imponente rac- 
colta di dati e testimonianze), 
nei mesi che seguirono quell’e- 
vento i giornali registrarono 
ben 850 casi di avvistamento. 
La febbre degli “oggetti volanti 
non identificati” era cominciata. 
L'impatto emotivo che accom- 
pagnò questi fatti fu enorme e 
colse di sorpresa anche l'Air 
Force che, trovandosi a corto di 
risposte, non trovò di meglio 
che prendere tempo, cercando 
nel frattempo di raffreddare і 
bollori. 
In molte circostanze però il sud- 
detto atteggiamento adottato 
dai militari tradì un'evidente 
difficoltà nel gestire la delicata 
faccenda e questo accadde 
quando i dettagliati resoconti 
dei testimoni, la cui attendibi- 
lità risultò fuori discussione, in 
cui si menzionava di ордені 
zigzaganti di color alluminio a 
forma di disco con una cupola 
sulla sommità che evoluivano 
nei tersi cieli d'estate, divenne- 
то tutti inspiegabilmente alluci- 
nazioni. 
Ma quali sono oggi le prove, le 
implicazioni, i retroscena dell’e- 
sistenza di extraterrestri? Il no- 
stro viaggio è appena iniziato. 
Antonino Giordano 
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(gian.) - Ha suscitato in- 
teresse, е comprensibilmen- 
te, incredulità la. strana 
«avventura» capitata в Al- 
do Natoli. Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri cronisti, afferma di 
a ve r incontrato alle 3,20 
di giovedì due «nanetti ve- 
stiti di blu». с 

L'avventura ha veramen- 
іе dell'incredibile, soprat- 
tutto іп alcuni passi, ma è 
sembrato giusto riportarla, 
anche perché si differenzia 
nettamente da altre vicende 
occorse nel Varesotto. 

Sino ad oggi, infatti, nel- 
le nostre zone, erano stati 
segnalati numerosi ufo. leri 
mattina, а Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, «persane» con- 
crete. 

Questa. mattina, come | 
succede oramai da due me- 
si, Aldo Natoli alle 3,20 è 
uscito per l'ennesimo volta 
di casa. «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — соте 
era successo ieri. Mi sono 
fermato cinque minuti in 
attesa, lo devo confessare, | 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò è dovuto 
anche al fatto che si è pre- 
ferito accendere un potente 
faro per illuminare il tratto 
di strada privata che con- 
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Dice la moglie: d'ora in деті anch'io mi alzerò con lui tutte 
le mattine e lo accompagnerò per un tratto di strada 


giunge la «Casa Salici a via- | 
le Milano» 

La precauzione, è forse 
inutile aggiungerlo, è stata 
voluta dalla moglie che già 
ieri sera aveva dichiarato: 
«D'ora innanzi mi alzerò | 
anch'io tutte le mattine Ше | 
376 lo” Getompagrierò per 
ип tratto di strada». + | 

A ‘completamento delle | 
informazioni già rese note, 
ta detto ancore che, circa 
due anni fa, la «Casa Sali- | 
ci» di viale Milano 49. nella 


INTERESSE EE INCREDULITÀ 


ak Ik 1 DI 2ш NATOLI 


quale ‘abita il nelturbino 
dell A. Spe. A. varesina, era 
“stala oggelto di «misterio- 
se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo fatto caso partico- 
larmente, anche perchè so- 
no sempre stato un po scet- 
tico su queste vicende, ma 
dopo . l'incontro di ieri, 
l'episodio mi è tornato alla 
mente. \ 

«Circa due anni fa — so- 
stiene Natoli — una sera 
notai un oggetto, forse di 
forma rotonda, fermo pro- 
prio sopra il letto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
e si spostava un ро’ più т 
là. Non ero solo, c'era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a tornare a 
casa, tanto è vero che la 


riaccompagnai io. ( 

«Allora, lo ripeto ~ con- 
clude Natoli — non ci ave- 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che me 
ne ero dimenticato. Ma Гіп- 
contro di giovedì mattina 
c'è stato, ecgome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 

Vero о non vero che sia, 
l'episodio, oggi pomeriggio 
Aldo Natoli è stato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. Il suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovo raccontato. Resterà 
comunque senza risposta Г 
imbarazzante domanda: a 
che punto termina la real- 
tà, dove inizia il «miste 
ro? », 
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Venere e Giove, incontro ш | i 
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Il mattone dell'Ovest s'è 
sgretolato: cerchiamo idee 
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ЕШІП BASSA 
TAG (2) 

мепате «glove «Profughi: nuovi arrivi сї metterebbero їп 
— = difficoltà» 
LOCATION (1) 

brescia 

Colpo al tabaccaio, beccato 

ALTRE NOTIZIE 


taccheggiatore minaccioso 
«Profughi: nuovi arrivi B 
ci metterebbero їп 


difficoltà» Venere (in alto) e Giove vicini e assai luminosi 
Colpo al tabaccaio, ORE: 18:22 | LUNEDÌ, 18 AGOSTO 2014 Incidente in galleria a Iseo, 
beccato taccheggiatore traffico rallentato 
minaccioso Venere e Giove... a braccetto. Un fenomeno suggestivo che ha ANCIACORTA 
Brescia svegliata da un шшер il caso di 8; [сг Беса nelle primissime ore al | 

altro buongiorno di lunedì. E che alle 6 di mattina non è sfuggito all'occhio sempre vigile e 

pioggia all'obiettivo mai a riposo del nostro fotografo Pierre Putelli (New Eden 

Da Brescia a Vittoria, Group). Così come è probabile che quei due puntini luminosissimi е INIZIATIVE EDITORIALI 
accoltellato bengalese assai vicini nel cielo ancor buio non siano passati inosservati ai più 


mattinieri tra i lettori. concorso 
2 
wa | 
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vor Venere e Giove incontro ra. 


beccato taccheggiatore 
minaccioso 


Brescia svegliata da un 
altro buongiorno di 


pioggia 


Da Brescia a Vittoria, 
accoltellato bengalese 


Venere e Giove... a braccetto. Un fenomeno suggestivo che ha 
illuminato, il caso di dirlo, il cielo bresciano nelle primissime ore di 
lunedì. E che alle 6 di mattina non è sfuggito all'occhio sempre vigile e 
all'obiettivo mai a riposo del nostro fotografo Pierre Putelli (New Eden 
Group). Così come è probabile che quei due puntini luminosissimi е 
assai vicini nel cielo ancor buio non siano passati inosservati ai più 
mattinieri tra i lettori. 


A quanto spiega Loris Ramponi (Unione Astrofili Bresciani) quella 
immortalata negli scatti qui proposti è «una stretta congiunzione tra due 
pianeti, Venere (in alto) e Giove, separati solo da 12 primi d'arco (un 
terzo circa del diametro lunare). E' uno dei fenomeni spettacolari 
dell'anno, ma visto l'orario scomodo per vederlo non è stato 
reclamizzato». La mattina del 18 agosto i due pianeti erano a quella che 
gli addetti ai lavori definiscono «minima distanza apparente», ma il 
fenomeno, sia pur attenutato dovrebbe essere visibile alla stessa ora 
anche nei prossimi giorni (nuvole permettendo), sino al graduale 
allontanamento. 


«l due pianeti - spiega ancora Ramponi - si trovano nella costellazione 
del Cancro. Le congiunzioni strette sono sempre motivo di curiosità 
anche per gli osservatori casuali del cielo. Due pianeti, magari visibili in 
cielo da settimane o addirittura mesi, colpiscono l'attenzione proprio per 
la loro stretta, apparente, vicinanza. Le congiunzioni avvengono anche 
quando i pianeti si avvicinano, apparentemente, alle stelle». 
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RAGE: Siroosh Bavarsad responded with violence to criticism of his Glasgow business. Picture: Spindrift 
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Jupiter and Ve 

to a flurry of 

early on Monday. 
The two brightest planets 

in the sky will form a spec- 

tacular “double star” hang- 


ing low on the north-eastern 
horizon. 

They can beseen at around 
5am, appearing only 0.2 
degrees apart -less than half 
the width of a little finger 
held out at arm’s length. 


It will be their closest 
conjunction since 2000. 

Robin Scagell, vice-presi- 
dent of the Society for Popu- 
lar Astronomy, said: 
“Undoubtedly people could 
mistake them for x 
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anticipated 


A dazzling conjunction of 
Jupiter and Venus could 
lead to a flurry of 
sightings early on Monday. 
The two brightest planets 
in the sky will form a 
spectacular “double star” 
hanging low on the north- 
eastern horizon. 
They can be seen shortly 
before sunrise at around 


Бат appearing only 0.2 Г. | 
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eastern horizon. 

They can be seen shortly 
before sunrise at around 
Бат appearing only 0.2 
degrees apart — less than 
half the width of a little 
finger held out at arm’s 
length. 

It will be the closest 
conjunction of Venus and 
Jupiter since 2000. 

Their combined 
brightness and low position 
in the sky could keep police 
and Ministry of Defence 
switchboards busy with 
reports of 
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